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1947-2017: riflessioni sui 70 anni 
della nostra Costituzione

Chi vuole può venire in Comune e prendere gratuitamente il volumetto Abi-

tare sicuri edito dagli otto comuni dell’ambito di giurisdizione dell’Arma dei 

Carabinieri: Trescore Balneario, Cenate Sopra, Cenate Sotto, Entratico, Gor-

lago, Luzzana, San Paolo d’Argon, Zandobbio. Il volumetto, 50 pagine più 

la pubblicità, è stato redatto da Debora Bonzanni, comandante dei Vigili di 

Trescore Balneario. Con parole semplici e disegni dà al lettore una piacevole, 

chiara, veloce ed esaustiva informazione contro le truffe, furti e raggiri che in-

sidiano la nostra tranquillità e il nostro …portafoglio. Dopo avere inquadrato il 

significato di fiducia, di truffa, di bugia, di manipolazione nel volumetto si 

danno brevi cenni sulla normativa vigente e alcune pillole di saggezza per con-

trastare il truffatore. Quindi viene fatto l’Identikit del truffatore e come agisce. 

Si esemplificano le truffe più comuni come: truffe che si trasformano in rapine; 

I falsi addetti; il falso rimborso; i falsi funzionari Inps ed Enel; non aprire agli 

sconosciuti; il falso postino o il falso pony express; il falso fiorista; prelievi di 

denaro a rischio; il finto amico del figlio o del nipote; il falso medico o assisten-

te domiciliare; la giacca sporca di gelato o caffè; le 

false pietre preziose e la falsa beneficienza; la falsa 

eredità; le truffe vie Internet; I rischi dello shopping 

online; i contratti non richiesti; le false opere di 

carità; la truffa dello specchietto e del falso inci-

dente; la truffa della gomma bucata; I rischi nel parcheggio del supermercato 

e le monetine per terra; la truffa dell’orologio; il falso omaggio; le uova sul 

parabrezza. Dopo queste esemplificazioni si propongono alcuni deterrenti qua-

li: l’amico fido quale il cane; le forze dell’ordine e come fare a prevenire i furti 

in casa; per strada e in viaggio; prevenire i furti di auto di beni e documenti. 

Quindi si danno indicazioni su come proteggere il negozio e di come proteg-

gere il vivere in condominio. Al termine si consiglia cosa fare quando si è stati 

derubati o truffati. In caso di necessità chiamare il 112, il numero unico per le 

emergenze. Si tratta di un manuale molto utile, da leggere con attenzione. Ci 

insegna ad aprire bene gli occhi e a non credere a tutto e a tutti.

In Comune c’è a disposizione un volumetto per sapere come fare
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la parola al sindaco

Cari concittadini, il tema conduttore di 

questo numero è ‘partecipare’, inteso 

come fare squadra e condividere la no-

stra vita con quella degli altri, del paese. 

Cenate, paese di riferimento per tanti 

aspetti, in questo può fare di più. Oc-

corre puntualizzare che abitare richiede 

più partecipazione del semplice vivere. 

Viviamo all’interno della nostra casa e 

anche al fuori: nella strada, nelle piazze, 

nei marciapiedi, nei parchi, nei centri 

sportivi, nell’oratorio, nel Palaincontro 

e altro. Ma ciò è non è sufficiente per 

dire che ‘abitiamo’ il paese.

Per evitare di essere soggetti passivi 

dobbiamo fare un salto: essere propo-

sitivi e partecipativi. Questo comporta 

una doppia azione: individuale e sociale.

Partecipare è creare il senso dell’edu-

cazione civica e contribuire alla qualità 

della vita. Come? Non solo con l’atti-

vità, a seconda delle nostre capacità e 

risorse, ma anche con l’esempio, con il 

silenzio, con la preghiera, con il richia-

mo a comportarsi bene. Partecipare è 

dire una buona parola ai propri i vicini, è 

dare una mano a chi ha bisogno, è to-

gliere da terra il sacchetto delle patatine 

o la scatola delle sigarette abbandona-

ta, è fare la raccolta differenziata dei 

rifiuti, è prendersi cura dell’ambiente 

e delle persone che ci stanno accanto 

e in alcuni casi sopportarle paziente-

mente. Per vivere bene occorre star 

bene non solo con se stessi, ma con 

gli altri e l’ambiente. Ciò comporta il 

condividere la propria vita, cioè spar-

tirla insieme agli altri. Dico questo per 

far comprendere che il paese è di tutti 

e quello che buttiamo fuori dalla porta 

ci rientra dalla finestra: con il disordine, 

la confusione, l’indifferenza, gli insulti, 

insomma il non star bene. Occorre che 

continuamente ciascuno di noi sia pro-

positivo e di buon esempio, dando una 

mano dove c’è bisogno. Ciò comporta 

la responsabilità verso il territorio e i 

propri vicini. Per cui: se da una parte il 

cittadino necessita delle istituzioni pub-

bliche e del paese, dall’altra le pubbliche 

istituzioni e il paese hanno bisogno del 

cittadino. Nessuno può vivere come se 

fosse un’isola. A Cenate abbiamo degli 

esempi meravigliosi di partecipazione: 

le associazioni, a cui noi tutti dobbiamo 

esserne grati: le Scuole, fondamento 

della formazione umana e civile; le Par-

rocchie, punto di riferimento dei valori 

cristiani della vita; la Protezione Civile, 

protagonista dell’emergenza, che ha 

dato splendida prova della propria or-

ganizzazione con l’esercitazione ‘Thun-

derstorm 5’ del 5 e 6 maggio scorso; 

il Gruppo Alpini, esempio di dedizione 

nella cura del paese che il prossimo 17 

settembre festeggierà il 50° anno di 

fondazione; l’Associazione Dilettantisti-

ca Sportiva, educatrice dei giovani nello 

sport; la Vo. Ce., presente nei bisogni 

sociali; la Pro Loco, laboratorio di idee 

per la valorizzazione del paese; l’Ar-

cobaleno, promotrice di iniziative per 

bambini e genitori; l’Aido, valorizzatri-

ce del dono; la ‘Mille e Una Nota’ for-

matrice della sensibilità di tanti bimbi e 

giovani; la ‘Senza Tempo’ promotrice di 

spettacoli a scopo benefico; e altri.

Partecipare vuol dire anche pensare al 

futuro. Il paese pensa al futuro puntan-

do alla formazione delle nuove genera-

zioni. Nello specifico il Comune provve-

de alla crescita armonica del cittadino, 

investendo molte risorse nei servizi so-

ciali, nell’istruzione e nell’ambiente.

Ciò non toglie lo sforzo profuso nel-

le infrastrutture. In questi 24 mesi, 

ad esempio, abbiamo realizzato oltre 

un milione e cento mila euro in opere 

pubbliche, più avanti specificate. Que-

sto per dire che non stiamo con le mani 

in mano. Noi come amministratori cer-

chiamo di fare del nostro meglio per far 

star bene coloro che hanno la fortuna 

di vivere a Cenate Sotto. Ma i cittadini 

non devono rimanere indifferenti alle 

necessità del loro paese. È indispensa-

bile partecipare per accrescere i valori 

della qualità della vita umana, sociale e 

ambientale.

A tutti il mio sentito grazie. Dio benedi-

ca il nostro caro paese di Cenate Sotto 

e quanti operano per il bene della co-

munità.

Prof. Giosuè Berbenni, Sindaco

Partecipare per costruire, 
tutti insieme, il nostro ben-essere
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briciole di politica

Partecipare alla vita pubblica

Partecipare alla vita politica è un dovere. Lo dice solen-

nemente la nostra Costituzione, non solo nello specifico 

principio fondamentale numero 4 comma 2 «Ogni citta-

dino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie pos-

sibilità e la propria scelta, un’attività o una funzione 

che concorra al progresso materiale o spirituale della 

società», ma in tutto il suo impianto, in particolare nei 

diritti e doveri dei cittadini (articoli 13 - 54). 

Lo stesso Paolo VI ricordava che partecipare alla vita po-

litica è il più alto gesto di carità verso il prossimo. Questo 

valore è oltremodo importante, perché il cittadino è il 

protagonista della vita civile dove abita, cresce e incontra. 

Nel secolo scorso si sono avute due filosofie sulla parte-

cipazione: passiva di sottomissione, attiva di azione. Fino 

alla prima metà si pensava che lo Stato, entità astratta, 

fosse l’ente supremo a cui tutti dovevano incondizionata 

obbedienza, tanto che questi disponeva della vita del cit-

tadino (pensiamo alla leva militare obbligatoria) in nome 

di superiori ideali.

Ora è il contrario: il cittadino è il centro dell’attività 

dello Stato, tanto che questi è al servizio del cittadino. 

Si sono invertite le parti. Ma lo Stato è fatto dai cittadini, 

con pari dignità davanti alla legge. È come un cerchio, 

dove le persone che formano lo Stato distano ugualmen-

te dal punto centrale. Ciò ha rivoluzionato la vita, perché 

ciascuno è chiamato direttamente a partecipare alla pro-

pria comunità, secondo le proprie possibilità e la propria 

scelta, rispondendo in prima persona.

Il contrario della partecipazione è il disinteresse. La cosa 

da evitare assolutamente è l’indifferenza: “a me questo 

non interessa”, “sto bene così”, “ho altro da fare”, “si 

arrangino”, “sono pagati per questo”, “chi se ne frega”. 

Questa è oltremodo pericolosa, perché crea populismo 

con la presunzione di essere con la coscienza a posto, 

mentre la gestione della cosa pubblica coinvolge e mette 

la persona dentro le cose da fare rendendola responsabi-

le, cioè la mette nel vivo delle dinamiche sociali.

Si partecipa in vari modi: collaborando e facendo squa-

dra. Pensiamo alle numerose iniziative a carattere sociale 

che si svolgono a Cenate, ai volontari che danno gratu-

itamente il proprio tempo, agli insegnanti che formano 

il cuore e la mente dei nostri ragazzi, agli amministratori 

che spendono le proprie energie per il bene comune, ai 

nostri sacerdoti che ravvivano i fondamentali valori della 

fede cristiana, base della nostra civiltà. Sappiamo che noi 

siamo creati per relazionarci con gli altri e non per vivere 

separati. 

Quando ha inizio la partecipazione? 

La partecipazione ha inizio con l’educazione nella fami-

glia e nella scuola, nel paese dove si abita. Noi tutti siamo 

chiamati a diffondere e far crescere i valori che abbia-

mo ricevuto. Infatti non è sufficiente custodirli ma oc-

corre trasmetterli. Questo lo realizziamo facendo squa-

dra, unendo le forze, valorizzando le opinioni diverse ma 

convergenti nell’unico fine della crescita della persona a 

beneficio del paese.

Partecipare produce alleanza. Non partecipare porta 

all’assistenzialismo. Ciò si manifesta in ogni cosa: nella fa-

miglia, nella coscienza del lavoro, nel rispetto degli altri e 

del territorio, nel dare una mano a chi ha bisogno. Ogni 

gesto non è mai indifferente. Anche se sembra di poco 

conto, ogni gesto ha dei ritorni (positivi o negativi) sulle 

persone, sull’ambiente, sull’economia e sulla vita.

È necessario che tutti promuovano il bene comune. 

Questo comporta la responsabilità, perché partecipare è 

farsi responsabili in prima persona. 

Partecipazione e responsabilità, pertanto, vanno insieme, 

tanto che non c’è vera partecipazione se non c’è respon-

sabilità. Sono due facce della stessa medaglia. Se ben 

realizzate, danno grandi risultati individuali e sociali, con 

sorprendenti benefici presenti e futuri.

Giosuè Berbenni

Alcuni volontari Amici di Loreto
 mentre rafforzano il muro del Santuario
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Il 1 marzo scorso i giornali bergamaschi in prima pagina 

hanno portato la notizia inattesa. Nella classifica dei red-

diti pubblicati dal Ministero delle Finanze, su 244 comu-

ni della provincia bergamasca, Cenate raggiunge il terzo 

posto! 26.970 euro è la media di quanto dichiarato dai 

contribuenti nel 2016, quindi per i redditi relativi al 2015.

Come mai? 

Perché il paese è amministrato bene e si vive bene! Il pun-

to forte, oltre alla felice posizione naturale, è l’attrattiva 

che Cenate suscita per il decoro, l’ordine, la tranquillità, le 

numerose e qualificate iniziative culturali, sociali, sporti-

ve,  la cura del verde, la cordialità della gente, la fornitura 

dei servizi (pensiamo alla eccellente scuola primaria), le 

piste ciclabili, la cura dei percorsi vita, le passeggiate con 

vigneti ben curati e con panorami attraenti e altri benefici 

(piscine, palestre). Questo invoglia a venire ad abitare a 

Cenate per una vita di qualità. 

Oramai Cenate è la Beverly Hills della Bergamasca…

Una delle offese più grandi che si 

fanno alla nostra Costituzione Re-

pubblicana è l’indifferenza alla po-

litica.

La Costituzione non è una macchi-

na che una volta messa in moto va 

avanti da sé. Da parte nostra occor-

re ogni giorno metterci l’impegno, 

lo spirito, la volontà di mantenere le 

promesse in essa scritte.

Si pensa: “è  così bello e così comodo 

non interessarsi di politica. Ci sono 

altre cose da fare che interessarsi di 

politica”. Per capire bene che l’indif-

ferenza politica è un temile nemico 

della nostra vita civile raccontiamo 

questa piccola storia citata dal giuri-

sta Pietro Calamandrei.

Due emigranti contadini attra-

versavano l’oceano, su un piro-

scafo traballante. Uno di questi 

dormiva nella stiva e l’altro stava 

sul ponte. Si accorgeva che c’e-

ra una gran burrasca, con delle 

onde altissime e il piroscafo oscil-

lava. Il contadino, impaurito, do-

manda a un marinaio: «ma siamo 

in pericolo? » e questo risponde 

«se continua questo mare, tra 

mezz’ora il bastimento affon-

da». Allora lui corre nella stiva a 

svegliare il compagno: «Beppe, 

Beppe, Beppe! «che c’è?»  dice, 

«Se continua questo mare, tra 

mezz’ora, il bastimento affonda» 

e quello risponde: «che me ne 

importa, non è mica mio!».

Questo è l’indifferentismo alla par-

tecipazione politica. La Costituzione 

è libertà. E la libertà è come l’aria: 

ci si accorge di quanto vale quando 

comincia a mancare. Nella Costitu-

zione c’è l’affermazione solenne 

della solidarietà sociale, della solida-

rietà umana, della sorte comune.

«È un testamento, un testamen-

to di centomila morti: partigiani 

che caddero nelle montagne, 

nelle carceri dove furono impri-

gionati, nei campi dove furono 

impiccati. Dovunque è morto un 

italiano, per riscattare la libertà e 

la dignità, li è nata la nostra Co-

stituzione» (Calamandrei).

costituzione, Un temile nemico: l’indifferenza politica

REDDITI DEI COMUNI BERGAMASCHI

Cenate, sul podio!

La classifica dei primi dieci Comuni
della provincia di Bergamo per reddito

1. Gorle 29.280

2. Mozzo 28.798

3. Cenate Sotto 26.970

4. Bergamo 26.943

5. Ranica 24.996

6. Ponteranica 24.075

7. Treviglio 23.375

8. Torre Boldone 23.165

9. Sarnico 23.128

10. Treviolo 23.061
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urbanistica

Il piano attuativo PA3-Delle Veneziane 

Da qualche mese sono iniziati i lavori 

di urbanizzazione relativi al piano at-

tuativo denominato “PA3 _ Delle Ve-

neziane”, sito in località Veneziane.

Per chiarezza d’informazione, è im-

portante sottolineare che il diritto 

del privato proprietario dei terreni 

di edificare 6000 mc a destinazione 

residenziale, risale all’adozione del 

PRG da parte delle amministrazioni 

precedenti alla nostra.

Da quel preciso istante il proprieta-

rio dei terreni ha iniziato a versare i 

dovuti tributi sui terreni edificabili, al 

fine di concretizzare il proprio diritto 

edificatorio previsto dal PRG.

Nella primavera del 2004 ci fu l’ado-

zione da parte del Consiglio comu-

nale di un piano di lottizzazione che 

prevedeva la realizzazione di 6000 

mc, senza alcuno spazio a verde 

pubblico all’interno del comparto, 

con la conseguenza di una edifica-

zione diffusa su tutta la superficie 

della Valletta (vedi disegno A).

Dopo le elezioni comunali del 2005, 

l’Amministrazione comunale da 

me preseduta, non condividendo 

l’impostazione planimetrica ed ur-

banistica, ha migliorato il progetto 

nel rispetto del diritto del privato 

di poter realizzare la volumetria ap-

provata in precedenza, attraverso 

l’accoglimento delle osservazioni e 

approvazione definitiva del Consiglio 

comunale.

Da quel momento, grazie anche alla 

disponibilità del privato proprietario 

dei terreni, è nata una concertazione 

con la quale, attraverso innumerevo-

li verifiche e valutazioni del proget-

to da parte delle varie commissioni 

comunali succedutesi nel tempo 

(edilizia, urbanistica, paesaggio), si è 

arrivati alla definizione attuale che 

prevede una soluzione edificatoria il 

più possibile compatibile ed integra-

ta con la delicatezza del luogo.

Il piano approvato prevede una edi-

ficazione con particolare attenzione 

alle quote del terreno naturale, il ri-

spetto dei coni di visuale del Castello 

e della “sella” della collina in località 

via dei Mille, la realizzazione di una 

parco a verde pubblico per circa mq 

2000 con funzione di frangia am-

bientale, la piantumazione di diverse 

essenze arboree all’interno e lungo 

il confine nord del comparto (vedi 

disegno B).

Per concludere, si ritiene, in virtù del 

diritto edificatorio acquisito da parte 

del privato concesso dalle preceden-

ti amministrazioni comunali, di aver 

operato il meglio possibile al fine di 

rendere l’inevitabile edificazione del 

PL Le Veneziane il meno impattante 

possibile rispetto alla delicatezza am-

bientale dei luoghi.

Gianluigi Belotti, Vicesindaco 

e Assessore all’Urbanistica

Disegno A. Il piano del 2004 con 14 abitazioni
Disegno B. Il piano del 2014 con solo 9 abitazioni e l’inseri-
mento di spazi verdi
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amministrazione comunale

Riqualificazione 
degli uffici
Nei prossimi mesi inizieranno i lavori di manutenzione 

straordinaria degli uffici posti al primo piano del Muni-

cipio, precedentemente occupati dagli uffici Anagrafe, 

Servizi alla Persona, Protocollo e Cultura.

Dopo la riqualificazione del piano terra si è ritenuto op-

portuno ampliare e migliorare anche l’ufficio tecnico 

per agevolare il contatto con gli utenti e ridistribuire 

gli spazi in modo più efficiente. In particolare verranno 

mantenute le quattro postazioni di lavoro e l’attuale uf-

ficio tecnico verrà adibito a sala riunioni per gli incontri 

con i tecnici e per le riunioni della commissione del pae-

saggio. Questo intervento comporterà una spesa totale 

di circa 12.000 euro che, unito alla riqualificazione del 

piano terra effettuata nei mesi precedenti, renderà si-

curamente il Municipio più funzionale a beneficio della 

cittadinanza.

Gianluigi Belotti, Vicesindaco 

e Assessore all’Urbanistica

Nonostante tutto…

In un periodo di ristrettezze economiche,  spendere in 

opere pubbliche è sempre un sogno. Nel nostro pae-

se, siamo riusciti a realizzarlo.

Il Sindaco e i suoi collaboratori lavorano sodo per dare 

qualità al territorio e ai cittadini con servizi qualificati, 

dando priorità alla manutenzione di ciò che lodevol-

mente è già stato fatto in passato.

Investiamo non solo nelle cose, ma nei valori: di cre-

scita umana in collaborazione con le due parrocchie, 

di cultura, di educazione civica, di contributo con le 

associazioni e in rete con altri comuni.

Stando la situazione finanziaria di ristrettezza, non è 

possibile fare progetti impegnativi. Malgrado questo 

le opere fatte in soli 24 mesi sono state per circa un 

1.100.000 euro, quali: 

•	 Pilomat e messa in sicurezza delle scuole elementari 

e riqualificazione via  Brignoli (costo: 87 mila euro)

•	 Rifacimento del campo sportivo con erba sintetica e 

omologazione nazionale (costo: 630 mila euro)

•	 Rifacimento e riqualificazione uffici comunali (costo 

per progettazione, opere murarie, impianto elettri-

co e arredi: 66 mila euro)

•	 Realizzazione fognatura I lotto via Lussana (costo: 40 

mila euro)

•	 Realizzazione fognatura II lotto, via Moro-via Manzo-

ni (costo: 248 mila euro)

•	 Rifacimento canna fumaria e pavimentazione aula 

extra scolastica della scuola media (costo: 20 mila 

euro)

•	 Le numerose manutenzioni, tra cui le 1.382 caditoie 

singolarmente pulite e liberate (30 mila euro).

E se ci fossero i soldi, altre ottime idee potrebbero re-

alizzarsi! 

In 24 mesi un milione e cento mila euro di opere pubbliche
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La costituzione

1947-2017: 70 anni della nostra Costituzione

Ricorre quest’anno il settantesimo della nascita della no-

stra Costituzione Repubblicana, spina dorsale del nostro 

sistema giuridico e della nostra vita.

Non diremo mai abbastanza grazie ai padri costituenti 

che hanno scritto questa Carta in due anni e mezzo di 

lavoro (dal 25 giugno 1945 a tutto il 1947), al termine del 

disastroso conflitto mondiale e della dittatura fascista.

Il testo, approvato il 22 dicembre 1947 e pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale il 27 dicembre, entrò in vigore dal 1 

gennaio 1948. La Costituzione della Repubblica Italiana è 

formata da 139 articoli. Inizia con i Principi fondamen-

tali (articoli 1-12); seguono i Diritti e doveri dei citta-

dini (articoli 13-54); l’Ordinamento della repubblica 

(articoli 55-139).

Riportiamo alcune riflessioni tratte dal costituzionalista 

Gustavo Zagrebelsky. La nostra Costituzione non è un 

ferrovecchio della storia, superata dai tempi, ma è 

un progetto di vita sociale, una proposta di convi-

venza. La Costituzione è un invito, non un’imposizio-

ne. Il suo rispetto non si riduce quindi alla semplice 

non-violazione, ma richiede l’attuazione delle sue 

norme, da assumersi come programmi della politica 

ad essa conforme.

La Costituzione guarda avanti e richiede a ciascuno la 

partecipazione attiva per la costruzione della società in-

dicata. Vuole suscitare energie, non spegnerle. Vuole co-

scienze vive, non morte. La sua efficacia non dipende da 

sanzioni, ma dal sostegno diffuso dei cittadini.

Per questi motivi si comprende quanto sia importante la 

diffusione di una cultura costituzionale. Ma senza la sua 

conoscenza non ci può essere adesione, e senza ade-

sione la nostra Costituzione si trasforma in un pezzo di 

carta senza valore.

Comprendiamo, dunque, che la prima insidia da cui 

la Costituzione deve guardarsi è l’ignoranza. La Co-

stituzione non può essere imposta. Essa deve entrare 

nelle libere idee che formano la nostra cultura di cittadi-

ni, di italiani e di europei.

Occorre che la politica la realizzi, in quanto i problemi che 

abbiamo di fronte, trovino nella Costituzione la direzio-

ne per affrontarli e per costruire una società a misura di 

uomo nel rispetto dell’ambiente, nella quale vorremmo 

vivere e per la quale anche i sacrifici e le rinunce valgono 

la pena di essere fatti. In due parole: fiducia e speranza. 

Ma senza illusioni.

La volontà di Costituzione si traduce necessariamente 

in lotta per la Costituzione, per la semplice ragione che 

non si tratta di fotografare la realtà dei rapporti sociali, 

ma di modificarli per migliorarli.

La Costituzione, dunque, non è sospesa tra le nuvole 

delle buone intenzioni, ma è immersa nel nostro vivere 

quotidiano. La sua vitalità non coincide con la quiete, 

ma con l’azione. 

Giosuè Berbenni

La Costituzione è la nostra vita: deve suscitare passioni e chiamare tutti a dare il proprio contributo 

per una società migliore

27 dicembre 1947. Enrico de Nicola, Alcide De Gasperi e 
Umberto Terracini firmano, a Palazzo Giustiniani di Roma, 
la Costituzione Italiana.
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Le feste nazionali
Le feste nazionali dell’Italia durante l’anno 

sono tre: la Festa delle Forze Armate e 

dell’Unità d’Italia del 4 Novembre in ricor-

do della vittoria della prima guerra mondia-

le; la Festa della Liberazione del 25 Aprile 

dall’occupazione nazista e dalla ventennale 

dittatura fascista; la Festa della Repubbli-

ca del 2 Giugno all’indomani della nascita 

della nostra Costituzione. Sono legate tra 

loro da un filo d’oro: quello della Patria, l’I-

talia. Viene spontaneo chiedersi: sono tutte 

importanti nella stessa maniera? Dipende 

dalla storia di ciascun comune. Ad esempio i 

comuni vicino alla Alpi, tra cui noi, i paesi del-

la Bergamasca, hanno più viva la memoria 

del 4 Novembre per la vittoria dell’Italia nella 

prima guerra mondiale per l’Unità d’Italia, in 

quanto molti loro figli alpini hanno parteci-

pato alle tragiche battaglie. Per altri, soprat-

tutto per i comuni degli Appennini, è il 25 

Aprile, in ricordo della liberazione dell’Italia 

dall’occupazione nazista e dal regime fasci-

sta, liberazione attuata dalle forze partigiane 

durante la seconda guerra mondiale a par-

tire dall’8 settembre 1943, evento tragico 

della nostra storia nazionale. Infine per altri, 

soprattutto per l’Italia meridionale, è il 2 Giu-

gno, data d’inizio della nostra Repubblica e 

della nascita della nostra Costituzione. Que-

ste feste hanno protagoniste le realtà mu-

nicipali che contribuiscono al finanziamento 

degli eventi celebrativi dove operano enti e 

associazioni, da noi il Gruppo Alpini, che si 

prendono cura del ricordo. Tutte queste tre 

feste costituiscono una unica cosa: l’amore 

per la patria e la consapevolezza che una na-

zione civile per crescere e formarsi necessita 

di secoli di vita insieme, contrappuntati da 

eventi tragici e da eventi gioiosi, nella con-

sapevolezza che per fare un popolo occorre 

l’unità e la collaborazione di ciascuno. 

25 Aprile: Festa della Liberazione
Questa esperienza ha dato origine alla no-

stra libertà e alla nostra democrazia. Chi ha 

lottato per questo sono stati uomini, don-

ne, giovani, anziani, preti, militari, persone di 

diversi ceti sociali, con diverse idee politiche 

e religiose, per ottenere la democrazia e il 

rispetto della libertà. Da quelle idee è nata 

la Costituzione Italiana. Un evento epocale. 

Ma la festa della Liberazione viene ricordata 

in tanti altri stati: in Etiopia, ad esempio, si 

festeggia il 5 maggio, liberazione dalla oc-

cupazione italiana: ovvero, quando gli inva-

sori eravamo noi! Non ricordare è sempre 

pericoloso perché lascia aperta la porta al 

populismo. La democrazia, la libertà sono 

valori essenziali della nostra vita che si com-

prendono quando vengono a mancare. È 

come l’acqua per un assetato, il cibo per un 

affamato, l’aria per chi vive. Se mancano si 

muore. Il 25 Aprile è la consapevolezza di un 

bene che ci è stato dato a caro prezzo e che 

noi siamo responsabili per mantenerlo e per 

migliorarlo.

Il 2 Giugno: festa della repubblica

Il 2 giugno si ricorda il referendum istituzio-

nale indetto a suffragio universale (il 2 e il 3 

giugno 1946) per la prima volta comprese le 

donne, con il quale gli italiani venivano chia-

mati alle urne per esprimersi su quale forma 

di governo, monarchia o repubblica, da dare 

al Paese, in seguito alla caduta del fascismo 

e per nominare l’Assemblea costituente che 

scriverà la Costituzione con i principi, i valori 

e la struttura dell’ordinamento istituzionale 

della nuova democrazia, entrata in vigore a 

partire dal 1° gennaio 1948. 

La Repubblica nasce in un Paese sfigurato 

a seguito della guerra civile, la più terribile 

delle disgrazie che possano capitare ad un 

popolo.

4 Novembre: festa delle forze 
armate e dell’unità d’italia

Il 4 novembre è la data che ricorda la vitto-

ria dell’Italia nella prima guerra mondiale, o 

quarta guerra di Indipendenza, a completa-

mento dell’Unità Nazionale.

La festività del 4 Novembre è stata istituita 

nel 1919 ed è l’unica festa nazionale che sia 

stata celebrata dall’Italia prima, durante e 

dopo il fascismo. 

Negli anni duemila, la festa è tornata a ce-

lebrazioni ampie e diffuse. Le Forze Armate 

sono composte da Esercito Italiano, Marina 

Militare, Aeronautica Militare, Arma dei Cara-

binieri, Guardia di Finanza e dai Corpi Ausilia-

ri. Nella festa si ricordano gli impegni inter-

nazionali dell’Italia a difesa della pace, grazie 

alle Forze Armate presenti nei vari stati dove 

ci sono guerre.

Le tre feste della Repubblica Italiana sono 25 Aprile, 2 Giugno e 4 Novembre

25 aprile 1945, la liberazione di Mila-
no. Il comando generale del Corpo 
Volontari della Libertà apre la sfilata

2 Giugno. Le Frecce Tricolori sorvola-
no il monumento del Milite Ignoto, 
a Roma

4 Novembre. La Grande Guerra 1915-
1918 è finita, sventola il tricolore sulle 
trincee abbandonate. Si torna a casa
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La bella addormentata 
Si sente dire in giro: la scuola dovrebbe insegnare di più 

l’educazione civica. Oppure: questi ragazzi che sporcano, 

rompono, urlano non sanno che cosa è l’educazione ci-

vica, e altro.

Che cosa è l’educazione civica? L’educazione civica consi-

ste nell’educare i cittadini alla convivenza e gestione delle 

strutture pubbliche e organizzate. La sua storia risale a 

migliaia di anni fa, con le prime teorie formulate da Pla-

tone nell’antica Grecia (IV secolo a. C.) e da Confucio (VI 

secolo a. C.) in Cina.

Circa 2.500 anni fa questi due grandi pensatori e filoso-

fi hanno elaborato i concetti di diritto e di giustizia da 

attuare nella vita pubblica. In Italia, dal 1958, venne in-

trodotto l’insegnamento obbligatorio scolastico di Edu-

cazione civica. Dal 2010-2011 questa è diventata più arti-

colata ed affronta 5 argomenti: educazione ambientale, 

educazione stradale, educazione sanitaria, educazione 

alimentare e Costituzione italiana. L’insegnamento è per 

tutti gli istituti di ogni ordine e grado, nella misura di 

un’ora settimanale. Tuttavia non c’è età per imparare l’e-

ducazione civica. Certi valori sono perenni e vanno conti-

nuamente ricordati, imparati e insegnati. Ad esempio nei 

nostri giorni vediamo soprattutto nei ragazzi e ragazze, 

ma anche negli adulti, la mancanza di rispetto per gli altri, 

per le cose comuni e per l’ambiente.

I giovani, perché lo fanno? Come ribellione verso la fa-

miglia, come reazione a tutto ciò che comporta regole e 

agli insuccessi scolastici, per bullismo, per noia e altro. Gli 

adulti lo fanno - soprattutto quando abbandonano rifiuti 

di ogni genere o bruciano materiali proibiti o non osser-

vano i comportamenti stradali - per menefreghismo e 

per il proprio tornaconto.

Nessuno nasce educato. “Educati” si diventa imparando 

e, se necessario, anche attraverso le classiche e salutari 

sanzioni. Ma non è sufficiente. La persona impara ascol-

tando, osservando, imitando. Spetta a noi dare l’esempio 

di buona educazione civica. La scuola fa la sua parte, ma 

al di fuori di essa, occorre fare una solida catena secondo 

le regole della convivenza civile, del rispetto dei vicini e 

dell’ambiente per la qualità del vivere (parchi, arredo, ce-

stini, illuminazione, pulizia e altro).

Sono i classici piccoli passi che portano lontano, proprio 

come nella fiaba della Bella addormentata.

educazione civica

work in progress per cenate... con gusto

Il comitato organizzatore della 

fiera Cenate…. con gusto è 

già all’opera, sta già vagliando 

alcune proposte arrivate per 

l’organizzazione dell’11a edizio-

ne della fiera. L’appuntamen-

to è per il 15 ottobre presso il 

PalaIncontro e negli spazi adia-

centi. 

Ci sarà ancora la possibilità di 

ammirare le eccellenze del 

nostro territorio ed i prodotti 

dell’artigianato locale. 

Non mancheranno le attività 

per i bambini e le dimostrazioni 

per tutti gli appassionati. 

Per rimanere aggiornati sul 

programma potete andare sul-

la pagina facebook “Cenate 

con gusto - 11 edizione”.
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Nel 1972 Giorgio Gaber cantava, con la 

sua solita aria informale ed ironica, una 

canzone molto orecchiabile e spensie-

rata, che, se esaminata più a fondo, si 

rivelava geniale e provocatoria perché 

col suo invito a partecipare ci indi-

cava in modo semplice, ma preciso, il 

significato più vero del nostro vivere 

civile. Sotto un velo di leggerezza si 

nascondeva una vera e propria lezione 

di educazione civica, disciplina bistrat-

tata e, per lo più, dimenticata nella no-

stra scuola e non solo. Se ci pensiamo 

bene, l’atteggiamento indifferente ci 

porta inevitabilmente a subire le de-

cisioni degli altri togliendoci onesta-

mente ogni possibilità di critica. Essere 

liberi, invece, significa proprio parteci-

pare, ovvero prendersi cura in modo 

diretto e senza pregiudizi del mondo 

in cui viviamo. Ma ecco sorgere subito 

un’obiezione: “Ma non vorrei fare po-

litica, e allora la partecipazione in che 

cosa potrebbe consistere?” Partecipa-

re, vuol dire in primo luogo interessarsi 

ai piccoli e ai grandi problemi che quo-

tidianamente si evidenziano nella no-

stra comunità, al fine di trovare rimedi 

atti a rendere migliore il presente ed 

il futuro del singolo e della collettivi-

tà. Questo, tuttavia, non basta perché 

ciò che conta è mettersi in gioco per 

realizzare progetti comuni finalizzati 

alla crescita del nostro microcosmo ci-

vile. Mettersi in gioco non vuol dire 

compiere con grande spirito di sacri-

ficio imprese epiche, ma, a parer mio, 

significa mettere a disposizione un po’ 

del proprio tempo collaborando, ad 

esempio, con associazioni, istituzioni e 

singoli che si prefiggono di provvedere 

ai bisogni della collettività, di tutelare il 

territorio, di tenere viva la memoria, di 

diffondere la cultura.

Interessarsi ai piccoli e ai grandi problemi

PARTECIPARE OVVERO FARE SQUADRA

La libertà non è star sopra un albero
non è neanche avere un’opinione
la libertà non è uno spazio libero

libertà è partecipazione.
(Giorgio Gaber)

Noi bergamaschi siamo abituati alle cose concrete. 

Un’Amministrazione si distingue se vengono fatte cose 

visibili: strade, case ed altro. A Cenate ci sono gli edifici 

scolastici, i marciapiedi, le piazze, le piste ciclabili, tutto 

ben illuminato e ben tenuto. Oltre al contenitore oc-

corre pensare al contenuto: le persone. Il più grande 

impegno è investire sulle persone, sulla loro educazio-

ne civica e, di conseguenza, sulla loro partecipazione 

all’attività pubblica. Queste sono il nostro futuro.

L’Amministrazione lo sta facendo in modo diretto e 

indiretto. In modo diretto mettendo grosse risorse 

nei servizi sociali e scolastici, nonché valorizzando, in-

coraggiando, anche con contributi, le associazioni che 

a vario titolo si interessano al bene del paese: i dopo 

scuola, i centri ricreativi estivi, le attività sportive, le at-

tività culturali e altre manifestazioni. 

In modo indiretto: creando un ambiente dove la per-

sona sta bene con se stessa e con gli altri, favorendo 

la sua crescita armonica (sentieri, piste ciclabili, mar-

ciapiedi, parcheggi, parchi gioco, piazze, zone verdi). 

La crescita e la partecipazione del cittadino sono il no-

stro più grande obiettivo. Ma voi tutti dovete darci una 

mano.

Il Comune è Vostro. Ci contiamo! 

Fare e baciare: la crescita 

LIBERTÀ È PARTECIPAZIONE Giovanna Capoferri Mosconi
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RACCOLTA RIFIUTI

Cittadini di Cenate Sotto segnate sul calendario la data del 1 gennaio 2018!

Tariffa puntuale: una scelta etica ed equa 

Il 21 febbraio 2017, con una delibera 

di Giunta (la n. 15: Linea di indiriz-

zo per il sistema di raccolta diffe-

renziata dei rifiuti solidi urbani e 

assimilati con applicazione della 

tariffa puntuale) è stata data la pri-

ma autorizzazione allo sviluppo di un 

piano che prevede l’introduzione di 

un nuovo sistema di tariffazione per 

i servizi di raccolta dei rifiuti e di igie-

ne urbana.

Dal 1 gennaio 2018 sarà attivato il 

nuovo sistema di raccolta, basato 

sulla tariffa puntuale. È un passag-

gio chiave per proiettare in nostro 

Comune in un futuro più etico, so-

stenibile ed equo.

Cos’è la tariffa puntuale?
Il principio su cui si basa questo siste-

ma di gestione delle tariffe è sem-

plice: chi produce più rifiuti senza 

la giusta differenziazione pagherà 

di più. Per rifiuti si intende, quindi, 

quanto non viene differenziato, ov-

vero quella parte che il Comune va a 

smaltire pagando per il conferimen-

to in discarica o agli inceneritori e che 

quindi va ad incidere pesantemente 

sul conto economico del Comune (e 

di conseguenza sulle tariffe), mentre 

plastica, vetro, carta e alluminio ven-

gono venduti ai vari consorzi che si 

occupano del riciclaggio e del riutiliz-

zo, con conseguente saldo positivo a 

bilancio.

Ricordiamo che la raccolta rifiuti (e 

quanto connesso all’igiene pubbli-

ca) è uno dei pochi tributi che per 

i Comuni deve essere a costo zero: 

tanto costa, tanto si incassa. Cenate 

Sotto, dal punto di vista della raccol-

ta differenziata è un paese virtuoso 

(grazie al lavoro svolto dall’Assesso-

re delle precedenti amministrazioni) 

e con una percentuale decisamente 

elevata, considerando soprattutto la 

tipologia di raccolta e la tariffazione 

in vigore attualmente.

Va però considerato che il quantitati-

vo pro capite di conferimento indif-

ferenziato è ancora molto elevato, 

pari a comuni con sistemi di raccolta 

ormai superati che non prevedono 

neppure la raccolta porta a porta. 

Provate a vedere cosa trovate nei 

sacchi della raccolta del mercoledì 

mattina: tetrapack, sacchetti per pa-

tatine o altri contenitori di materiali 

misti, carta e cartone, carta assor-

bente sporca di cibo ecc.

Con le nuove tecnologie tutti 

questi materiali si possono ricicla-

re e, se ben differenziati, posso-

no essere recuperati e riutilizzati. 

L’uomo moderno crea, consuma 

e butta via: questo scarto è lega-

to alla produzione di rifiuti, il cui 

impatto ambientale è sinonimo 

d’inquinamento e degrado am-

bientale. 

La raccolta differenziata ed il ri-

ciclo sono una risposta parziale 

ma assolutamente attuabile: è un 

dovere etico e responsabile ver-

so il nostro futuro e quello dei 

nostri figli. Un comportamento 

di cui ogni cittadino, ogni essere 

umano, deve farsi sostenitore e 

promotore, così come l’Ammini-

strazione pubblica.

Il Comune cosa può fare? Deve esse-

re responsabile e mettere a disposi-

zione della propria cittadinanza tutti 

i mezzi necessari per mettere in atto 

al meglio queste pratiche di buon 

senso, facendo anche scelte che 

possono apparire “faticose” e perdi-

te di tempo per qualcuno. Raccolta 

differenziata e riciclo, infatti, non 
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significano solamente smaltimento 

etico dei rifiuti ma anche risparmio 

energetico e riduzione dell’inquina-

mento.

Gli obiettivi che si vogliono raggiun-

gere con il nuovo sistema di tariffa-

zione sono quelli di:

• Aumentare il livello quantitativo e 

qualitativo della raccolta differen-

ziata, premiando chi la svolge cor-

rettamente;

• Diminuire la quantità di rifiuto sec-

co residuo conferito nell’indiffe-

renziato.

Questo progetto, in collaborazione 

con la Servizi Comunali Spa, l’azien-

da che gestisce il servizio di raccolta 

rifiuti a Cenate Sotto, è in fase di stu-

dio e pianificazione, anche in funzio-

ne delle tempistiche necessarie per 

organizzare tutti i passaggi necessari 

per rendere operativo il nuovo siste-

ma di raccolta.

Il sistema, in fase di sviluppo, pre-

vede la raccolta puntuale del secco 

mediante il conteggio delle esposi-

zioni del bidoncino dedicato. 

Tale contenitore verrà fornito dal Co-

mune ed avrà al suo interno un cip il 

cui identificativo sarà legato all’inte-

statario della fattura della tariffa.

Ad ogni famiglia sarà fornito un bi-

doncino con un piccolo trasponder 

che sarà “letto” dai rilevatori appo-

siti al momento del conferimento 

sul camion, permettendo al sistema 

centrale di conteggiare il numero di 

esposizioni di ogni famiglia.

Nulla, invece, cambierà nel confe-

rimento e nella raccolta dei ma-

teriali riciclabili.

Questo processo permetterà, ovvia-

mente, anche un controllo su chi non 

conferisce o non ricicla nel modo 

corretto con relative conseguenze 

per chi, eventualmente, abbandona 

rifiuti in modo non conforme.

Dunque nel corso dell’anno 2018 

si procederà alla “raccolta puntua-

le” con il sistema di “bippaggio” dei 

bidoncini con controllo e monito-

raggio del rifiuto conferito, così da 

definire in modo chiaro e preciso le 

tariffe puntuali che entreranno in vi-

gore con il bilancio successivo.

Il 2018 sarà un anno di sperimenta-

zione per la definizione delle “tariffe 

puntuali”. Il progetto mira a migliora-

re le percentuali di raccolta dei rifiuti 

elevando la percentuale di rifiuti av-

viati al recupero dall’attuale 68,12% 

al 77% entro il 2019, minimizzando il 

rifiuto secco residuo, raccolto porta 

a porta, e gli ingombranti, conferiti 

presso il centro di raccolta (stazione 

ecologica), oggi destinati a inceneri-

mento, con tali vantaggi:

• Aumento degli introiti derivati dalla 

vendita dei materiali riciclabili

• Notevole risparmio sul costo di 

conferimento in discarica o all’in-

ceneritore della parte indifferen-

ziata della raccolta.

Tutto questo, essendo un servizio a 

costo zero, va a ripercuotersi diret-

tamente sulla tariffa al cittadino: se il 

costo scende e aumentano gli introi-

ti di conseguenza il bilancio econo-

mico migliora ed il cittadino coscien-

zioso ed attento pagherà di meno.

Alessio Biava, Assessore Ecologia, 

Ambiente e Verde, Igiene Urbana
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Cosa chiedono le leggi
La Direttiva Comunitaria 2008/98/CE del 2008 interviene 

con l’intento di innovare le precedenti direttive sottoli-

neando la necessità di “proteggere l’ambiente e la salute 

umana prevenendo o riducendo gli impatti negativi della 

produzione e della gestione dei rifiuti, riducendo gli im-

patti complessivi dell’uso delle risorse e migliorandone 

l’efficacia”.

La Direttiva è stata recepita nel 2010 nella norma nazio-

nale con il D.lgs. 205/2010 di modifica del D.lgs. 152/2006 

che già recepiva le precedenti direttive in materia di tute-

la dell’ambiente.

Nel solco dell’utilizzo più efficace delle risorse si pone la 

nuova gerarchia dei rifiuti introdotta dalla direttiva: “...

La seguente gerarchia dei rifiuti si applica quale ordine di 

priorità della normativa e della politica in materia di pre-

venzione e gestione dei rifiuti:

a.	prevenzione;

b.	preparazione per il riutilizzo;

c.	riciclaggio;

d.	recupero di altro tipo come, per esempio 

	 il recupero di energia;

e.	smaltimento.

Come si può vedere, lo “smaltimento”, deve essere la 

forma di gestione della sola parte residua delle opera-

zioni precedenti. Il presente progetto è redatto allo sco-

po di prevedere un’azione mirata al miglioramento della 

raccolta differenziata dei rifiuti che giornalmente vengo-

no prodotti sul territorio del Comune. L’attuale sistema 

di raccolta differenziata “porta a porta” è stato attivato 

diversi anni fa ed è attualmente in corso con le stesse 

modalità di allora.

L’Amministrazione Comunale, al fine di incrementare le 

quantità di rifiuti avviate a riciclo/recupero e quindi la 

percentuale di Raccolta Differenziata, si è posta l’obiet-

tivo di cambiare l’attuale sistema tributario oltre a nuove 

iniziative di sensibilizzazione ambientale e informazione 

sulla separazione dei rifiuti. L’intento è di raggiunge-

re una gestione basata sulla riduzione delle quantità da 

smaltire e sull’incremento della quota del materiale da 

riciclare.

La nostra “road map”
•	 Approvazione del progetto Comune Delibera di Giunta

•	 Prima Assemblea informativa organizzata dal Comune 

e dalla Servizi Comunali tra il 20 al 31 ottobre 2017

•	 Assemblee settimanali gestite dalla Servizi Comunali 

organizzate dal 1 al 30 novembre 2017

•	 Incontro con attività produttive organizzato dal Co-

mune e dalla Servizi Comunali con date da definire nel 

periodo ottobre-novembre

•	 Invio lettere invito al ritiro dei bidoncini dal 25 al 31 

ottobre 2017

•	 Inizio distribuzione bidoncini/bidoni tra nelle prime 

settimane di novembre 2017

•	 Inizio raccolta con bidoncino RFID: 01/01/2018

Scelta del sistema di raccolta
Essendo già ampiamente sperimentato il sistema “porta 

a porta” (detto anche domiciliare), si ritiene di confer-

mare il modello e completarlo con l’ausilio di bidoncini e 

bidoni per la sola frazione del rifiuto secco residuo. Non 

si esclude la possibilità, in futuro, di completare la forni-

tura con bidoncini/bidoni per le altre frazioni di rifiuto. Si 

precisa inoltre che la raccolta “porta a porta” è stata in-

dividuata dalla Regione Lombardia come sistema di rife-

rimento per l’intero territorio. La scelta di tale sistema è 

quello più confacente alle necessità territoriali. Il raggiun-

gimento dell’obiettivo della diminuzione di rifiuti avviati 

al termo-utilizzatore dipende dal successo della raccolta 

differenziata.

Scelta del sistema tariffario
Rispetto al sistema tributario attuale si intende introdur-

re la “Tariffa Puntuale” per l’imputazione del costo to-

tale del servizio alle utenze domestiche e non domesti-

che. Il costo del rifiuto secco non riciclabile è calcolato 

in base al volume del contenitore dato in dotazione. La 

COME SARÀ LA RACCOLTA DIFFERENZIATA

Guida alla raccolta differenziata
Progetto per il sistema di raccolta differenziata dei RSU con applicazione della “tariffa puntuale”
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quota variabile è calcolata in base al n° di svuotamenti di 

questo contenitore: più svuotamenti faccio e più pago. 

Ovviamente bisogna esporre il contenitore solamente 

quando è pieno. Questo sistema di tariffazione puntuale 

(PAYT – Pay As. You Throw “Paghi quanto butti”) fornisce 

la migliore soluzione dal punto di vista della raccolta dif-

ferenziata, del contenimento/riduzione della produzione 

dei rifiuti (soprattutto di quelli da smaltire in discarica o 

inceneritore), della qualità dei materiali raccolti e dell’e-

quità delle tariffe applicate a cittadini e imprese. La tariffa 

comprenderà una quota fissa che copre i costi generali 

di gestione del servizio (raccolta, trasporto, spazzamento 

strade, svuotamento cestini stradali, rifiuti cimiteriali, co-

sti amministrativi, ecc.) e una parte variabile che coprirà i 

costi di smaltimento e trasporto del rifiuto secco residuo, 

degli ingombranti e del verde vegetale.

•	 Per le utenze domestiche la quota fissa verrà calcolata 

in base al numero di componenti del nucleo familiare 

e la quota variabile verrà calcolata in base al numero 

di svuotamenti del rifiuto secco residuo, degli ingom-

branti e del verde vegetale pesato al centro di raccolta 

(Stazione ecologica) con un numero minimo di svuo-

tamenti calcolato in base ai dati degli anni precedenti 

(ogni anno a conguaglio per le miglior prestazioni);

• 	Per le utenze non domestiche la quota fissa verrà calco-

lata in base alla superficie dei locali e in base al volume 

dei contenitori del rifiuto secco residuo che verranno 

distribuiti, la quota variabile verrà calcolata in base al 

numero di svuotamenti del rifiuto secco residuo, de-

gli ingombranti e del verde vegetale pesato al centro di 

raccolta (Stazione ecologica) con un numero minimo di 

svuotamenti calcolato in base ai dati degli anni prece-

denti (ogni anno a conguaglio per le miglior prestazio-

ni).

Tale sistema induce l’utente a differenziare il più possibile 

e, di conseguenza, a ridurre il rifiuto

secco residuo.

Condizioni necessarie
A monte del nuovo sistema è necessario promuovere una 

campagna di informazione capillare e costante nel tem-

po, almeno durante i primi mesi, in merito alla corretta 

separazione e successivo conferimento del rifiuto nelle 

varie frazioni. Innanzitutto si ritiene che l’ottimizzazione 
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della raccolta differenziata si ottiene con la collaborazio-

ne, da parte dell’utente, senza la quale non è possibile 

raggiungere gli obiettivi, sia qualitativi che quantitativi, 

prefissati.

Pertanto, assume un ruolo molto importante, l’informa-

zione, l’educazione nelle scuole e la comunicazione all’u-

tenza, sia in fase di avvio del progetto che durante la sua 

gestione.

In presenza di una efficace comunicazione, si innesca un 

processo virtuoso che garantisce la riuscita del servizio, 

al contrario, una cattiva comunicazione ne decreta l’ine-

luttabile mal riuscita e di conseguenza l’insuccesso finale.

Inoltre il coinvolgimento del cittadino nella raccolta diffe-

renziata genera una maggiore consapevolezza riguardo 

alla produzione dei rifiuti e aiuta lo sviluppo di un mag-

gior senso di responsabilità per i rifiuti prodotti.

Il presente progetto consta delle seguenti fasi organiz-

zative:

•	 Analisi merceologica a campione di 150 kg

• 	Interventi nelle scuole con studenti, docenti e perso-

nale scolastico ausiliario

•	 Incontri e comunicazioni specifiche per esercenti e 

ambulanti (bar, ristoranti, negozi con particolare rife-

rimento alimentari e frutta/verdura, aziende di grosse 

dimensioni granulati, ambulanti)

• 	Incontri con enti e associazioni (oratorio, centro diur-

no, centro civico/biblioteca, centro sportivo, condo-

mini)

• 	Redazione di una guida multi-lingua informativa con 

indicazioni sulla corretta separazione e di un calendario 

con indicazione dei giorni e delle modalità di raccolta

• 	Distribuzione di bidoncini/bidoni dotati di RFID

• 	Attivazione della raccolta

• 	Gestione post-attivazione.

Organizzazione del servizio, frequenza, 

dotazioni e attrezzature

Per quanto riguarda la modalità di esecuzione del servizio 

si sottolinea che non muteranno le frequenze di rac-

colta che, pertanto, verranno effettuate nei giorni 

già noti e programmati nell’anno in corso.

Il sistema qui illustrato prevede la distribuzione di un 

bidoncino/bidone per il SOLO RIFIUTO SECCO RESIDUO 

che verrà consegnato alle singole utenze (capacità 

40 litri per le utenze domestiche e di una capacità/

volume superiore, da 120 a 1100 litri, per le utenze 

non domestiche a seconda della tipologia di attività) 

e sarà dotato di un sistema di riconoscimento RFID.

Il dispositivo consiste in una micro antenna posizionata 

sul bidoncino/bidone, che consente la registrazione del 

conferimento tramite un transponder installato sugli au-

tomezzi. Ogni svuotamento verrà registrato ed inviato al 

sistema di contabilità e conseguentemente addebitato 

nella fattura annuale. Alla consegna verrà rilasciata una 

ricevuta nella quale sarà riportato il codice collegato all’u-

tenza. In concomitanza verrà consegnata anche la guida 

per la corretta separazione dei rifiuti.

Se ne deduce quindi che l’esposizione del bidoncino/bi-

done avverrà solo a BIDONCINO/BIDONE PIENO. All’inter-

no del bidoncino/bidone dovrà essere conferito il SOLO 

RIFIUTO SECCO RESIDUO che l’utente produce. 

Il conferimento di prodotti e di dispositivi sanitari assor-

benti (per adulti e bambini) sarà effettuato tramite sac-

chetto trasparente e, a differenza di quanto avviene at-

tualmente, l’utente avrà la facoltà di conferirlo al di fuori 

del contenitore. In questo modo non andrà a sommarsi 

con il contenuto del contenitore.

In telecomunicazioni ed elettronica con l’a-

cronimo RFID (dall’inglese Radio-Frequency 

IDentification, in italiano identificazione a ra-

diofrequenza) si intende una tecnologia per 

l’identificazione e/o memorizzazione auto-

matica di informazioni inerenti oggetti, ani-

mali o persone (automatic identifying and 

data capture, AIDC) basata sulla capacità di 

memorizzazione di dati da parte di particolari 

etichette elettroniche, chiamate tag (o anche 

transponder o chiavi elettroniche e di prossi-

mità), e sulla capacità di queste di rispondere 

all’interrogazione a distanza da parte di appo-

siti apparati fissi o portatili, chiamati reader (o 

anche interrogatori).

Questa identificazione avviene mediante radio-

frequenza, grazie alla quale un reader è in gra-

do di comunicare e/o aggiornare le informa-

zioni contenute nei tag che sta interrogando; 

infatti, nonostante il suo nome, un reader (ov-

vero: “lettore”) non è solo in grado di leggere, 

ma anche di scrivere informazioni.

RFID, 
cosa significa?



Pagina     17

Coinvolgimento degli utenti
L’educazione ambientale è un mezzo fondamentale per 

promuovere la trasformazione dei comportamenti nel 

rapporto tra uomo e ambiente, bisogna cominciare que-

sta attività dai bambini, in particolare nella scuola dell’ob-

bligo. Attraverso i laboratori didattici, che verranno orga-

nizzati in concomitanza dell’avvio del nuovo sistema di 

raccolta, si inizia un graduale processo di sensibilizzazio-

ne del ragazzo nei confronti del mondo circostante inte-

so come intreccio di sistemi naturali ed antropici. In un 

percorso di educazione ambientale si colloca l’itinerario 

sul tema dei rifiuti, con i seguenti obiettivi specifici:

• 	Sviluppare una maggiore coscienza ecologica preve-

nendo la loro produzione

• 	Conoscere i pericoli ambientali connessi alla gestione 

dei rifiuti

• 	Comprendere l’importanza della corretta gestione dei 

rifiuti

• 	Promuovere la raccolta differenziata

• 	Conoscere il destino dei rifiuti e dei materiali recuperati

• 	Promuovere il compostaggio domestico

Una campagna informativa rivolta a tutte le utenze por-

terà a conoscenza del cambiamento a cui si troveranno di 

fronte e le nuove modalità di effettuazione del servizio.

Attraverso l’organizzazione di assemblee pubbliche, ver-

ranno presentate le nuove modalità di raccolta ai cittadi-

ni coinvolti, per chiarire eventuali dubbi e rispondere ai 

quesiti. 

Fondamentale è anche l’adesione delle attività ricreative 

e degli esercizi pubblici nella differenziazione dei rifiuti. 

Queste attività, devono dotarsi di contenitori specifici per 

la raccolta differenziata “interna”, ovvero sensibilizzare gli 

avventori alla separazione dei rifiuti (lattine, vetro, plasti-

ca, carta).

Monitoraggio
Prima dell’attivazione del servizio, l’Amministrazione co-

munale provvederà all’approvazione di un apposito Re-

golamento che disciplinerà il servizio e le sanzioni previ-

ste per chi non osserva le

modalità di conferimento. Interventi ispettivi e di control-

lo, ai fini della corretta osservanza delle norme e dispo-

sizioni contenute nello stesso e nelle ordinanze sindacali 

in materia e l’applicazione delle sanzioni in esse previste, 

spetteranno alla Polizia Locale.

I rifiuti che separi ven-

gono riciclati e diven-

tano altri prodotti li-

mitando così l’uso 

di materie prime, ad 

esempio:

• bastano 3 lattine per 

realizzare un paio di 

occhiali, 37 per fare 

una caffettiera, 150 per 

realizzare una bici da 

competizione;

• con 20 bottiglie di 

plastica è possibile re-

alizzare una coperta in 

pile e con 30 una sedia;

• per ogni bottiglia di 

vetro recuperata si ri-

cava una bottiglia di 

vetro nuova, rispar-

miando circa il 25/30% 

di energia nel processo 

di produzione;

• grazie al riciclo di car-

ta e legno le foreste 

europee sono in au-

mento.

La raccolta differen-

ziata serve a garantire 

un futuro migliore ai 

nostri figli nel rispetto 

dell’ambiente, evitan-

do di sprecare risorse 

preziose.

Perché fare la raccolta 
differenziata?

Alessio Biava, Assessore Ecologia, 

Ambiente e Verde, Igiene Urbana
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Partecipare è generare 

PARrocchia s. martino

Partecipare è qualcosa che nella mia 

vita ho respirato, ricevuto e appreso 

nel grembo della Chiesa e mi ha spinto 

a poco a poco a guardare e ad affron-

tare il mondo in modo diverso. Parte-

cipare è parola che ho appreso dalla 

pratica del mio essere uomo, cristiano 

e prete. Ciò che ancora mi appassiona e 

mi conquista nella Chiesa è quel vento 

e quello spirito conciliare che crede e 

attiva al suo interno tutte le forze, real-

tà, ambiti di partecipazione.

Partecipare è un verbo che attiva l’im-

maginazione e mette in moto visioni. 

Chiunque, in ogni ambito, ricopre il 

servizio di leadership ne conosce le fa-

tiche, le insidie e le trappole.

Partecipare è movimento 
opposto al “mettersi da parte”
Chi partecipa è sempre “di parte”, di-

chiara da che parte sta. Il cittadino 

che partecipa si schiera, non teme di 

prendere posizione nel rispetto di altri; 

non è quella persona impassibile che, 

volendo essere imparziale, si rintana 

di fatto in zone neutrali o nei massimi 

sistemi che dicono tutto e il contrario 

di tutto, senza mai scendere in campo. 

Partecipare è non stare sopra le parti 

affossando il pensiero e i processi della 

decisione. 

Proprio il senso di appartenenza ad una 

comunità oggi è sempre più allentato. 

Ne deriva indeterminatezza e fragilità 

dell’identità personale. La persona, ri-

trovandosi senza radici, relazioni e rife-

rimenti, si ripiega su se stessa, si inste-

rilisce come un albero senza possibilità 

di estendere i suoi rami, di intrecciare 

relazioni e di dare frutti.

Siamo parte di una storia. Par-
tecipare è riconoscere di “esse-
re parte e non il tutto”
Se mi “sento parte” di una realtà più 

grande – che mi precede e mi costi-

tuisce come soggetto – allora posso 

decidere consapevolmente e libera-

mente di “farne parte” e di “fare la mia 

parte”, di “mettermi insieme ad altri”, 

per costruire qualcosa di comune e di 

condiviso. Solamente la condivisione 

di ciò che sperimentiamo come valore 

può rendere generativa la mia presen-

za nel territorio in cui abito  a favore 

della comunità a cui appartengo. Ciò 

implica il riconoscimento della diversità 

come ricchezza, la composizione pa-

ziente di intelligenze, di sensibilità, di 

professionalità, nella costruzione di un 

consenso, il più ampio possibile, su ciò 

che è essenziale. È il metodo della me-

diazione (che non è il compromesso) 

come stile che promuove il dialogo che 

non teme la dialettica. Occorre fare la 

propria parte, mettere in circolo quella 

parte di noi stessi che ci fa essere ge-

nerativi, geniali e generosi.

Generare dopo l’epoca 
del disincanto
Le parole “appartenenza”, “partecipa-

zione”, “bene comune.....” non sono 

oggi così scontate e univoche nei no-

stri cittadini e nei cristiani della parroc-

chia. La mobilità delle persone mette in 

discussione ed esige un ripensamento 

dell’appartenenza e della partecipazio-

ne sia in seno alla comunità civile che a 

quella cristiana. Abitare è diverso da ri-

siedere. L’indifferenza odierna nascon-

de in sé una diffidenza e una distanza 

sempre più crescente e conflittuale tra 

la sfera personale e quella pubblica. 

La sfida che culturalmente s’impone è 

di uscire dalla stagnazione, favorendo 

processi generativi in tutti i soggetti 

di partecipazione: famiglia, gruppi e 

associazioni, parrocchie, politica e am-

ministrazione.  Bisogna guardare i beni 

della comunità come laboratori di nuo-

ve forme istituzionali. Il connubio tra il 

fare e il pensare permette di costruire, 

essere innovativi, riscoprire la propria 

vocazione. Partecipare il proprio paese 

non è solo apprendimento e afferma-

zione di principi, ma è far fruttare una 

presenza più consapevole e partecipa-

ta di cittadini nell’impegno politico e 

amministrativo.

L’antidoto al protagonismo 
narcisista
Partecipare è antidoto al protagoni-

smo narcisista, alla spettacolarizzazio-

ne offensiva e screditante dell’altro. È 

gettare un ponte di attraversamento, 

a doppio senso, tra pubblico e privato. 

Partecipare è credere, coltivare, co-

struire, avviare e condividere passioni 

e progetti comuni per non essere né 

prepotenti né parassiti. Di conseguen-

za amministrare un territorio è favori-

re processi di democrazia partecipata 

(non emozionale, ma pensata) dove 

i cittadini fanno rete e s’incontrano e 

vengono coinvolti nella costruzione del 

paese. È partecipe chi è portatore di 

positività e detrattore del pessimismo 

che paralizza. Non basta ‘cipare’, c’è da 

partecipare.

Don Enrico, Parroco di S.Martino
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Giovedì 30 marzo si è svolta la cerimonia di assegnazione 

delle 12 borse di studio per gli studenti e studentesse 

cenatesi delle scuole superiori e università. Sono arrivate 

ben 23 domande (14 per le scuole superiori e 9 per l’uni-

versità) con curricula di tutto rispetto. 

Ma non tutti sono potuti rientrare nella graduatoria vin-

cente anche se lo meritavano per il lodevole profitto. Il 

punteggio della graduatoria ha tenuto conto oltre che 

del profitto scolastico, del tipo di scuola, dei crediti for-

mativi, della distanza del luogo della scuola con la resi-

denza, del reddito familiare e delle eventuali inabilità. Tali 

indici sono stati calibrati in modo che la borsa di studio 

fosse oltre che un riconoscimento del profitto anche un 

aiuto economico alle famiglie.

Il Sindaco, prof. Giosuè Berbenni, con la delegata all’Istru-

zione maestra Pia Pasinetti e alla presenza del Consiglio 

Comunale, ha sottolineato che le borse di studio hanno 

un triplice significato: di attestazione dell’impegno, di 

incentivo a proseguire e di aiuto economico. Inoltre ha 

evidenziato l’importanza dello studio, dell’applicazione e 

del sacrificio perché i risultati lodevoli non arrivano per 

caso, ma soprattutto per la volontà.

Ai festeggiati sono stati consegnati: una pergamena no-

minativa, un assegno (di 200 o 400 euro) e un gadget 

da ricordo (un orologio da tavolo decorato su vetro di 

Murano). I premiati sono stati (in ordine crescente): per 

la categoria A scuole superiori: Tonesi Gaia, Tonesi Nicole, 

Sertori Maria Chiara, Magri Emanuele, Locatelli Martina, 

Testa Giorgia; per la categoria B Università: Valenti Selene, 

Conti Emanuela, Berbenni Silvia, Morgani Gabriele, Ber-

benni Filippo, Ferretti Cecilia. 

A tutti i premiati i nostri migliori complimenti.

Borse di studio 2017

Giovani e Scuola

Fedeli e tenaci: così potremmo dire dei nostri corsisti 

di lingua inglese corso base, secondo  anno (2016-

2017) che, malgrado l’età non più verde, con capar-

bietà ed entusiasmo hanno frequentato il corso di 

46 ore tenuto dalla prof.ssa Diane Nicoli, organizzato 

dall’Amministrazione comunale.

Ci complimentiamo vivamente con i corsisti, che 

hanno festeggiato il termine del corso con tante 

promesse di fare bene i compiti per le vacanze e di 

ripartire ad ottobre con immutata grinta!

Fedeli e tenaci
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La squadra, un gruppo di persone che si unisce, s’incontra, 

progetta, si allena e scende in campo con un obiettivo co-

mune: mettere l’anima, insieme alle capacità, per portare 

a termine la partita possibilmente vincitori.

Fare squadra, un termine che appartiene ad una realtà, 

quella sportiva, molto vissuta nel nostro territorio e nel 

nostro paese di Cenate. 

E se quella squadra non fosse fatta di persone con un’u-

nica divisa, ma da uomini e donne con abiti e ruoli diversi, 

con sguardi spesso non proprio vicini e univoci, con voci 

a volte dissonanti, ma che nonostante tutto accettano di 

sedersi attorno ad un tavolo, guardarsi negli occhi e co-

minciare a delineare una meta comune? 

Una squadra non fatta di giovani, ma che pensa e sogna 

per i giovani.  Una squadra di adulti differenti e tutti forte-

mente convinti che Cenate possa essere per i ragazzi e dei 

ragazzi. È quello che sta succedendo dal 28 gennaio, data 

in cui per la prima volta, la squadra ha cominciato a formar-

si: Amministrazione comunale, Parrocchia, Scuola, 

équipe educativa dell’oratorio, Polisportiva e Gruppo 

Volley, Associazione Arcobaleno, Comitato Genitori e 

rappresentanti di classe, operatori della Cooperativa 

Crisalide si sono incontrati in una mattinata densa di idee, 

di confronto, di voglia di fare e proporre nella direzione 

d’investire e credere nei giovani. In quella prima mattinata 

è stato detto che abitare il territorio è diverso dal risiedere 

nel territorio: c’è la necessità di avviare dei processi gene-

rativi. GenerAzione significa aprirsi al rischio dell’incontro, 

quello che spesso i nostri adolescenti cercano di evitare. La 

loro è una generazione di sdraiati e, forse, per agganciarli 

bisogna cominciare ad utilizzare il loro punto di vista.

È necessario fare rete per generare processi d’incontro 

e di confronto reciproco che porti alla creazione di spazi, 

non di luoghi. È importante pensare ad una cittadinanza 

attiva che veda i ragazzi protagonisti e propositori. Come 

fare se non cominciare proprio da noi, che quei ragazzi 

li incontriamo per strada, in oratorio, sul campo da cal-

cio o da pallavolo, a scuola? Noi che con i nostri diversi 

sguardi possiamo cogliere le loro diverse sfaccettature e 

cominciare a credere che, aldilà dell’idea comune che li 

vuole nullafacenti e privi di stimoli, ci sia invece la possi-

bilità di renderli attori principali. Creare un gruppo di ra-

gazzi, adolescenti e giovani, che possa fare squadra con 

l’intento di vivere il proprio territorio non da spettatori, 

ma proponendo, creando, cominciando a guardarsi come 

capaci. Gettare le basi per una cittadinanza attiva, che apra 

uno sguardo nuovo e che possa divenire fonte di nuova 

progettualità e di nuova crescita. Finché permettiamo ai 

ragazzi di rimanere a guardare, proponendo noi per loro, 

facendo progetti che rispecchiano la nostra visione e non 

il loro sguardo rischiamo di lasciare il terreno arido.

L’educatore, sia esso genitore, professore, parroco, allena-

tore, catechista, sindaco o qualsiasi altro tipo di adulto che 

affianchi i ragazzi, può essere, in questo senso, esempio, 

spalla e insieme braccio per realizzare con, e per, i giovani 

qualcosa di concreto e vivo.

Al primo incontro di squadra ne sono seguiti altri e ancora 

ne seguiranno. Ne sono nati progetti importanti: lo spa-

zio PuntoeaCapo, rivolto ai ragazzi delle scuole medie, 

che conta più di 35 iscritti; lo spazio adolescenti che si in-

contrano in una stanza dedicata (sistemata e arredata dai 

ragazzi stessi) situata nella ex biblioteca e in oratorio, che 

vede la presenza di più di 20 tra ragazze e ragazzi dalla ter-

za media alla seconda superiore; un progetto sportivo che 

ha visto unirsi il laboratorio pomeridiano promosso dalla 

scuola al progetto dello spazio medie. 

La squadra, partita in punta di piedi e con qualche timore, 

funziona, ha voglia di continuare ad allenarsi e di scendere 

in campo con la certezza che crederci e generare …si può! 

Antonella Boioni, Cooperativa Crisalide

È nata una squadra

Giovani e Scuola



Pagina     21

Grazie Lilli, Rossella e Rossana

Scuola primaria san rocco

Senza che ce ne accorgessimo, siamo ormai giunti al ter-

mine di un ciclo davvero importante della vita dei nostri 

bambini, che ha creato tante possibilità di crescita emo-

tiva e cognitiva e che ha fatto evolvere le potenzialità di 

tutti e di ciascuno. Con la vostra passione e professiona-

lità avete guidato nella crescita i nostri “piccoli” facendo 

loro conquistare, ognuno a modo proprio, fiducia in se 

stessi, autonomia nella quotidianità e  valorizzandoli nel 

loro essere persona e nel loro modo di agire.

Siete state pazienti e fantasiose guidando ogni attività, 

affettuose ed accoglienti anche quando le giornate era-

no malinconiche.

Ogni giorno avete insegnato loro a condividere, a tol-

lerare e ad avere rispetto.  Avete visto i loro occhi luc-

cicare di gioia davanti ad un successo ed intristirsi per 

una sconfitta, testimoni di piccole vittorie personali e di 

qualche caduta. Siete state, per tutti noi, preziose fonti 

di confronto. Avete trasmesso ai nostri bimbi conoscen-

ze fondamentali per la loro crescita e lo avete fatto con 

competenza, amore e umiltà tali da creare un legame af-

fettivo con tutti noi. Così non ci resta che ringraziarvi per 

quanto avete dato loro, sperando che anche voi possiate 

conservare i volti dei nostri figli, fortunati per avervi in-

contrato e per averli fatti sentire ogni giorno come se 

fossero a casa loro.

I genitori degli alunni “grandi” 

della Scuola dell’Infanzia di San Rocco

È prossimo il Consiglio Comunale delle ragazze e dei 

ragazzi composto da bambini e ragazzi di età com-

presa fra i 9 e i 13 anni delle scuole statali del territorio 

comunale: a) quarta e quinta classe della scuola prima-

ria; b) prima e seconda classe della scuola secondaria 

di primo grado. Questi, liberamente e direttamente, 

eleggono tra loro i Consiglieri, gli Assessori e il Sindaco.

Non c’è come appassionare le ragazze e i ragazzi 

che ogni cosa diventa partecipata. Uno dei compiti 

dell’Amministrazione e della Scuola è insegnare agli  

alunni il loro coinvolgimento alla vita amministrativa 

della nostra comunità allo scopo di prendere coscien-

za di ciò che è l’Amministrazione Comunale, di come 

è strutturata e di come funziona, simulando la carica 

baby di  Consiglieri, Assessori e Sindaco con tanto di 

fascia tricolore.

Con tale iniziativa l’Amministrazione Comunale inten-

de migliorare il rapporto dei “piccoli cittadini” con il 

loro paese e l’ambiente in cui vivono.

Il Comune chiede consigli utili per governare meglio il 

paese. Infatti un paese attento ai bisogni dei bambini, 

riconosce meglio le esigenze di tutti i cittadini.

L’iniziativa si rifà alla Convenzione Internazionale 

sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza appro-

vata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 

novembre 1989 (ratificata con la Legge n. 176 del 27 

maggio 1991) che enuncia i diritti fondamentali di tut-

ti i bambini e bambine del mondo.

Il Consiglio Comunale delle ragazze e dei ragazzi svolge 

soprattutto compiti educativi riguardo la conoscenza 

della Costituzione italiana, la pratica della democrazia 

partecipata, l’educazione alla cittadinanza, la legali-

tà, la convivenza, la responsabilità civica e il rispetto 

dell’ambiente. Ha funzioni propositive e consultive 

rispetto agli organi istituzionali del Comune, con ri-

ferimento a problematiche del mondo giovanile, che 

riguardano la politica ambientale, lo sport, il tempo 

libero, la cultura, lo spettacolo, la pubblica istruzione.

Maria Pia Pasinetti, Delegata all’Istruzione

Il Consiglio Comunale delle ragazze e dei ragazzi
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Una bella iniziativa per l’estate che sta 

per iniziare è organizzata dal Comune 

e dalla Parrocchia, in collaborazione 

con la Cooperativa Sociale Crisalide.

Si tratta del  Centro Ricreativo Estivo 

(dal 19 giugno al 21 luglio). I nostri 

ragazzi, dal mattino alla sera, hanno 

modo di essere attivi  e  fare giochi, 

compiti, gite e altro. Lo spazio, aper-

to dal lunedì al venerdì, è in due sedi: 

presso la Scuola Primaria dalle 8.00 

(con possibilità di ingresso fino alle 

ore 9,00) alle 14.00 e presso l’Oratorio 

dalle 14.00 alle 18.00.

In particolare, una volta alla settimana,  

è prevista una gita e laboratori di yoga 

bambini, inglese, cucina e atelier crea-

tivi, guidati da esperti esterni.

L’Oratorio e l’Amministrazione Comu-

nale hanno a cuore la crescita dei ra-

gazzi e sono pronti ad accoglierli per 

fare un percorso insieme. Il viaggio tra 

le meraviglie del creato parte da un 

SOGNO, dal desiderio di camminare e 

di costruire, passo dopo passo, un’e-

sperienza autentica di accoglienza e di 

cura.

Stupirsi di fronte alla bellezza del 

mondo significa guardare ogni cosa 

con gli occhi della meraviglia e della 

curiosità e nel mettersi in gioco con 

gli altri senza pregiudizi e preconcetti. 

Desideriamo che ognuno possa sen-

tirsi PARTE di una comunità che lo ac-

coglie su cui si può contare.

La scoperta dell’essere mondo fatto 

di emozioni e non solo di luoghi, del 

far parte insieme di un unico grande 

percorso che è la vita, mettendosi in 

gioco e generando legami, incontri e 

sentimenti.  Buon divertimento! 

Negli anni 60 ero adolescente e ricor-

do che non si parlava di bullismo ma 

di bulli.

Vi erano i bulli con tanti soldi in ta-

sca, quindi auto e moto costose, e i 

bulli da balera; i primi sgommavano 

i secondi pedalavano, tutto somma-

to beati i primi e divertenti i secon-

di. Oggi i bulli nostrani sono estinti 

e sono stati sostituiti da un nuovo 

fenomeno: il bullismo, o meglio, il 

cyber bullismo molto meno diverten-

te ma assai più pericoloso. La stampa, 

i media, ogni giorno ne parlano ma il 

fenomeno peggiore viaggia in rete, 

quasi in incognito e quindi maggior-

mente intrigante e pericoloso.

Diversi sono gli aspetti e le cause del 

bullismo. Vorrei però sottolineare che 

tra questi è sempre più invadente il 

bullismo verbale e in modo particolare 

in ambito scolastico. Anche in questo 

caso sono stati divulgati parecchi titoli 

di cronaca ma il fenomeno iniziato da 

alcuni anni si sta rivelando purtroppo 

come frutto di una evoluzione pro-

posta da una disordinata globalizza-

zione. Tutte le esperienze insegnano 

che qualunque attività, anche la più 

banale, non inizia dal fondo ma dal 

principio, di conseguenza a maggior 

ragione sin dalla scuola primaria i ra-

gazzi, che dotati di eccellente me-

moria in fase costruttiva, ricordano 

molto bene le ferite con parole of-

fensive, mentre scordano facilmente 

i complimenti. Il compito dei genitori 

e anche della scuola è di incoraggia-

re i ragazzi a rendere sterili le parole 

dei bulli. Di questo bullismo verbale 

non deve rimanere traccia, quindi i 

ragazzi devono essere incoraggia-

ti a comprendere che non ne vale la 

pena soffermarsi sulle parole dei bul-

li. È opportuno insegnare loro a non 

mostrare debolezze anzi parlare con 

i bulli. Questi a volte ci ripensano. Se il 

dialogo non funziona, si è comunque 

dimostrato di essere meglio di loro.

Sono certo che nell’ambito scolastico 

i professori siano un ottimo supporto 

per far fronte a questa brutta cosa, 

avendo la classe intera coinvolta nel 

problema: lavorare a gruppi, ruotan-

do i ragazzi in ruoli diversi.

Sono certo che i genitori, anche i non-

ni, siano di esempio per un approccio 

alla educazione civile, limitando o evi-

tando le nuove forme di bullismo.

Giovanni Farina

Dal cyber bullismo al bullismo verbale

centro ricreativo estivo

CRE Insieme 2017
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Una delle realtà del paese in cui si registra una buona 

partecipazione da parte degli utenti è la biblioteca: 1.314 

utenti per la precisione nel 2016.

Luogo di lettura, scambio, prestiti e interprestiti di libri 

ma non solo; luogo di condivisione e di svolgimento di 

compiti e ricerche da parte di bambini e ragazzi.

Nel periodo invernale si è festeggiato il Carnevale tutti in-

sieme. In collaborazione con l’Associazione Arcobaleno è 

stata organizzata una lettura animata per tutte le nostre 

belle mascherine! Sono stati fatti laboratori con le scuole 

materne: a piccoli gruppi questi bambini hanno ascoltato 

una storia sulla Pasqua.

Le classi seconde della scuola primaria, invece, hanno as-

sistito a una lettura animata sulle paure, le paure princi-

pali che ognuno di noi ha. Un’altra iniziativa importante 

a cui si è dato vita in queste settimane riguarda “la frase 

che ci ha colpito di più di un libro”; a ogni lettore si dà la 

possibilità di scrivere una frase, una recensione o sem-

plicemente un consiglio sul libro che è piaciuto di più. È 

stato allestito un apposito spazio in cui ognuno può dire 

la sua in modo tale che questo diventi un momento di 

scambio e partecipazione fra gli utenti. Non solo, anche i 

lettori sono facilitati nella scelta del libro!

Per le vacanze estive è stato organizzato un torneo di 

lettura rivolto a tutti gli alunni della scuola primaria e se-

condaria. Per i tre studenti più meritevoli della scuola ele-

mentare e per i tre più meritevoli delle medie che legge-

ranno più libri, riceveranno una ricompensa! Quale? È un 

segreto! La partecipazione è rivolta a tutti ed è gratuita.

Gli appuntamenti non sono rivolti solo ai bambini ma an-

che ai genitori. Infatti sono in programma diverse inizia-

tive tra cui:

• Inaugurazione della Bibliocabina

• Aperitivo letterario (per adulti)

• Merenda letteraria (per i bambini)

• Laboratori di lettura all’interno del CRE della mattina

• Fiato ai Libri Junior.

La biblioteca è un luogo di scambio e partecipazione e 

l’obiettivo è quello di renderla sempre più dinamica. È 

stato inoltre apportato un cambiamento al sistema di 

utilizzo INTERNET e WI-FI per rendere più controllata e 

sicura la navigazione, poiché si sono riscontrati degli epi-

sodi poco piacevoli. A tal fine saranno applicati filtri mol-

to rigidi sui siti di ricerca e l’utilizzo della postazione sarà 

concesso per un massimo di un’ora di tempo dopodiché 

il pc si spegnerà e ognuno avrà una password personale 

per poter navigare in Internet dalla postazione.

Ora tocca a voi… Vi aspetto numerosi! 

Federica Madaschi, Bibliotecaria

Biblioteca sempre più dinamica

educazione e biblioteca

La lettura è una delle attività che permette all’uomo di scoprire, imparare, fuggire oppure avvicinarsi 

sempre più alla realtà. Ed è molto più che un piacere!

ORARI DI APERTURA
Tutti i pomeriggi da lunedì a venerdì 

dalle 15.00 alle 18.30.  

Giovedì e sabato dalle 9.00 alle 12.00



Pagina     24

Nella società attuale, i genitori cercano di togliere ogni 

fatica dalla propria prole addirittura cercando di levare, 

o almeno smussare, le più piccole difficoltà che i giova-

ni potrebbero incontrare. Nel corso della storia, le fami-

glie hanno costantemente affrontato dei problemi che 

hanno costretto i vari componenti dei nuclei domestici a 

maturare, a trovare tecniche risolutive efficienti, mentre 

oggigiorno si tende ad assecondare ed eliminare i co-

struttivi sensi di sacrificio nella gioventù: vige la regola 

del benessere personale e l’abbandono di rispetto 

ed educazione!

Gli atteggiamenti egoistici sono perseguiti persino da una 

buona porzione della società, ahimè troppo tollerante, 

povera di principi morali ed ammonita da poche regole 

sociali e di contegno. All’interno di questa “Babele uma-

na”, una manna dal cielo potrebbe materializzarsi tramite 

l’opera silenziosa di chi viene abitualmente bollato come 

inattendibile: i disabili. Ogni disabile si sente realizzato ed 

appagato qualora si senta coinvolto, cercato e le sue opi-

nioni vengano tenute in considerazione!

Dovremmo imparare a valorizzare (e perché no, a sfrut-

tarne bonariamente i potenziali vantaggi-appoggi, offerti 

di tutto cuore da essi) i diversamente abili. Le loro pre-

ziosità si potrebbero trasformare in possibilità concrete 

di miglioramento della vita comunitaria. La loro categoria 

rappresenta un alto modello di sopportazione al dolore 

ed incoraggia i cittadini a lottare sempre, in ogni situa-

zione, cosicché diventi possibile raggiungere i propri 

obiettivi. Insomma, loro ci mostrano come guerreggiare 

contro le circostanze che giudichiamo negative, come 

non gettare mai la spugna o non abbattersi di fronte alle 

situazioni ostili, a lamentarsi il meno possibile per le circo-

stanze che ciascuno giudica negative o, sommariamente, 

“pesanti”. Vivere la quotidianità da disabile è penosissimo 

e dolorosissimo, soprattutto se la malattia invalidante cal-

pesta l’intimità, nonché i bisogni essenziali dell’umano: si 

ledono enormemente le loro dignità. La religione, unita al 

buon senso, ci invita a considerare gli svantaggiati come 

delle persone cariche di grandi dignità, titolari di diritti e 

privilegi speciali dovuti alle loro caratteristiche.

Le loro individualità li fanno essere particolar-

mente vicini allo smisurato amore che il Signore 

nutre per noi.

Dal punto di vista contemplativo, offrire i propri dolori 

combinati alle parziali o totali rinunce alla mondanità po-

trebbe favorire il riflesso nei comportamenti (di ulteriori 

svantaggiati e nei normodotati) per guadagnare buoni 

atteggiamenti e raggiungere la Santità.

Oltre alla propria sofferenza offerta al Signore, la pre-

ghiera aiuta persone e situazioni, è segno di intelligenza, 

umiltà, amore e riconoscenza offerta per il bene comune 

della gente: queste motivazioni hanno molta più ef-

ficacia di quanto si possa pensare…

In generale, ai diversamente abili si potrebbe associare il 

riconoscimento delle funzioni civiche raccontate, ma per 

qualche numero, a seconda delle caratteristiche fisiche e 

mentali, delle esigenze fisiologiche, ma soprattutto del-

le effettive competenze, addirittura, si potrebbero con-

cretizzare dei ruoli di consiglieri o dei modelli a cui fare 

riferimento nell’edificazione di strutture o di elementi 

architettonici, ecc.

Confidando d’aver illuminato alcune prospettive, vi rin-

grazio e vi saluto con affetto. Arrivederci!

Francesco Cottini

La società vista con gli occhi 
di un disabile: 
dove sono i freni educativi?
Rallegriamoci perché anche oggi abbiamo l’opportunità di crescere, gioire, aiutare-cooperare, soffrire, 

offrire, DI VIVERE…
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Cari concittadini, vorrei parlarvi del nostro rapporto 

con Dio, quale modo di partecipazione alla vita del 

nostro paese.

Egli non è estraneo e lontano da noi. Anzi, Egli è Colui 

che ci fa muovere, agire, vivere. È l’energia, il substra-

to da cui tutto nasce e che tutto muove. Pensiamo 

di poter fare a meno di Dio? Allora, come possiamo 

tenerlo fuori dalle nostre vite? Qualunque religione 

possiamo seguire o non seguire, se siamo consape-

voli che Dio è il “Comandante” della nostra “nave”, 

che noi chiamiamo corpo, come possiamo escluderlo 

dalle nostre vite e sperare che la “nave” non vada a 

sbattere sugli scogli?

Ognuno di noi è un tempio vivente dove Dio risie-

de. Allora, come possiamo escludere Dio dalle nostre 

vite? Sarebbe come escludere noi stessi da noi stessi. 

Se riuscissimo ad amare il Principio Divino in noi, al-

lora riusciremmo ad amare lo stesso Principio Divino 

in ogni persona. Non ci sarebbero più guerre, lotte, 

sopraffazioni, competizioni, divisioni, se fossimo tutti 

consapevoli della sacralità di ogni persona, come di 

ogni essere.

Noi non siamo tanto un corpo che ha anche un’ani-

ma, quanto un’ Anima Divina che ha preso un corpo 

fisico per poter agire in questo spazio-tempo. Se solo 

ci ricordassimo sempre chi siamo, non potremmo 

più avere pensieri e sentimenti negativi verso gli altri, 

come verso noi stessi; non potremmo più usare le 

parole per ferire, o fare azioni che non siano dettate 

dal Puro Amore.

La vita è piena di difficoltà e prove da superare, ma 

con il pensiero rivolto a Dio (nella forma a noi più cara) 

e con la consapevolezza che Egli risiede nel nostro 

cuore, possiamo trovare tutta la forza che ci occorre 

per superare ogni prova.

Quando un elettrodomestico è scarico, lo attacchia-

mo alla linea elettrica di casa; allo stesso modo, quan-

do siamo senza energia, se non ci ricarichiamo alla 

nostra Fonte Interiore come possiamo andare avanti?

Amiamo il Divino in noi e in tutti! Conversiamo con 

Lui, nel silenzio della nostra mente! Le sue parole 

emergeranno dalla parte più profonda di noi e fare-

mo sempre le scelte migliori a beneficio di tutti. 

Italia Rizzo

MOMENTI DELLO SPIRITO

Una partecipazione silenziosa

Quando si ragiona tra cittadini spesso si sentono queste fra-

si: “A me non interessa, non è roba mia, si arrangino quelli 

del Comune…”. Oppure “Quelli che ci governano fanno solo 

i loro interessi sulle nostre spalle…”. Oppure “io ho il mio da 

fare… degli altri non m’importa e nemmeno delle cose di 

dove vivo”. Non saranno di molti, ma questi ragionamenti si 

sentono, eccome!

La cittadinanza, cioè il sentirsi parte di una città, di un paese, 

di una società, di un mondo in cui si vive, passa attraverso 

molti gesti: partecipare certamente al voto, darsi da fare per 

quello che è di tutti, compiere gesti che aiutano il vivere di 

tutti, rispettare il mondo in cui si vive, con le sue regole e 

leggi.

Ma soprattutto la cittadinanza è farsi parte attiva, è darsi da 

fare per il proprio contesto di vita: se ognuno di noi sta a 

guardare e lascia solo ad altri fare, con il rischio poi di giudi-

care, che senso ha?

Vivere la propria cittadinanza, invece, significa diventare, per 

il tempo e l’impegno che ciascuno può dare, costruttori e 

creatori del presente e del futuro in cui viviamo.

L’apporto di ciascuno è necessario e fondamentale: ognuno 

di noi ha idee, progetti e desideri che vorrebbe vedere rea-

lizzati. E naturalmente anche l’apporto di gruppi, di associa-

zioni, di partiti, di movimenti.

Come cristiani dobbiamo ritornare e risvegliare la coscien-

za della cittadinanza. È la nostra Fede che ci spinge a non 

preoccuparci solo di noi stessi, rinchiusi nell’egoismo, a con-

siderare il prossimo come una persona degna della nostra 

attenzione e un’occasione per fare il bene. E il mondo come 

il luogo dove impegnarsi per costruire il Regno di Dio che 

inizia già su questa terra.

Certo da Cristiani e con i valori del Vangelo in mano. Se dav-

vero allora il Vangelo ci spinge a impegnarci nella cittadinan-

za, nessuno può ragionare come coloro che ho citato all’i-

nizio. Anzi: dovremmo sentire nostro e di nostro interesse 

non solo “l’orticello di casa nostra” ma anche tutto quello 

che ci circonda.

San Giovanni Bosco, uno dei Santi più amati, ci dice che il suo 

impegno era formare giovani che fossero “bravi cristiani e 

onesti cittadini”. Davvero il tema della cittadinanza, dell’ap-

partenere ci deve stare a cuore e dovrebbe vederci impe-

gnati con tutte le nostre energie a portare il proprio apporto 

con generosità e sentendoci parte della casa che è di tutti.

Don Andrea Mangili, Parroco di San Rocco

Ogni occasione 
è preziosa per fare il bene
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inaugurazione

Un campo da calcio da 10 e lode
Debutto ufficiale il 22 dicembre, giovedì, alle 20.00 per 

il nuovo campo da calcio a 11 di Cenate Sotto, in via 

Moro.

Conclusi i lavori di riqualificazione dell’impianto comu-

nale, che ora «ha acquisito le caratteristiche necessarie 

per ottenere l’omologazione da parte della Lega Na-

zionale Dilettanti» come spiega il sindaco Giosuè Ber-

benni, si è tenuta la cerimonia per il taglio del nastro.

I lavori di restyling sono durati due mesi e l’importo 

dell’intervento ammonta a 525 mila euro. «C’è una 

nuova rete di drenaggio, è stato installato un impianto 

di irrigazione automatico e posato di un manto di erba 

sintetica di ultima generazione a tre colori, tre grada-

zioni di verde in ogni filo a simulare meglio l’erba vera 

– dice Berbenni-. Inoltre sono stati sistemati gli accessi, 

le recinzioni, l’area esterna al lato sud del campo ed 

è stata collocata una nuova cisterna necessaria all’ir-

rigazione dei campi. L’impresa vincitrice dell’appalto 

– la Tipiesse di Villa d’Adda – ha poi completato l’of-

ferta impegnandosi a provvedere gratuitamente per i 

prossimi 10 anni alla manutenzione dell’impianto», che 

consentirà a tutte le categorie del calcio cenatese di di-

sputare allenamenti e partite, ma potrà essere aperto 

anche ad altre società sportive.

Monica Armeli

C’è spazio per tutti
«È proprio attraverso l’adeguamento alle vigenti nor-

mative tecniche che siamo in grado di soddisfare le 

esigenze  di tutte le fasce d’età che si alternano sul 

campo comunale. Inoltre mettiamo a disposizione il 

rettangolo, dietro adeguato corrispettivo, ad altre so-

cietà compatibilmente con gli impegni della Asd cena-

tese» chiarisce il vicesindaco e assessore ai Lavori pub-

blici, Gianluigi Belotti.

Il manto precedente in erba sintetica non era omolo-

gabile, mentre adesso potrà essere utilizzato anche 

dalla categoria Promozione (sesto livello del campio-

nato italiano), che non c’è nella società sportiva locale.

Il presidente dell’Asd Cenate Sotto, Vittorio Nembrini, 

si dice soddisfatto del risultato: «L’Amministrazione co-

munale ha fatto l’impossibile per dotare il centro spor-

tivo  di un campo indispensabile pere lo svolgimento 

delle attività della sezione calcio, fiore all’occhiello per 

tutto il paese». Nella società sportiva sono 360 gli atleti 

in 12 squadre tra Pulcini, Esordienti, Giovanissimi, Allie-

vi, Juniores e la Prima squadra nel campionato di prima 

categoria. Tra i più piccoli ci sono gli atleti dei Primi 

calci e della scuola calcio. Inoltre, c’è anche il calcio a 

cinque con 35 atleti. La squadra femminile di calcetto 

è attuale campione provinciale, regionale e nazionale 

della categoria Open Femminile Calcio e cinque.

da L’Eco di Bergamo 

di mercoledì 21 dicembre 2016
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La simulazione 
di accoglienza degli sfollati  

Protezione civile - esercitazione

A Cenate Sotto si è svolta l’esercita-

zione intercomunale di protezione 

civile Thunderstorm 5 con la simula-

zione di un’emergenza organizzata 

dall’Unione dei Colli, composta da 

otto comuni (Albano S. Alessandro, 

Bagnatica, Brusaporto, Cenate Sot-

to, Cenate Sopra, S. Paolo d’Argon, 

Torre de Roveri, Gorlago).

Diverse le organizzazioni intervenute 

sul comune di Cenate Sotto: i grup-

pi comunali di Albano S. Alessandro, 

Bagnatica, Brusaporto, Cenate Sot-

to, Cenate Sopra, S. Paolo d’Argon, 

Torre de Roveri, Gorlago, con il sup-

porto e collaborazione della Croce 

Rossa Italiana e la Polizia Intercomu-

nale dei Colli.

Si tratta di un progetto che ha im-

pegnato alcuni mesi per predisporre 

gli scenari e la organizzazione, cui 

hanno partecipato, oltre che agli enti 

del soccorso, le classi 5a della Scuola 

Primaria e le classi di 1a e di 3a della 

Scuola Secondaria.

Le attività sono iniziate alle ore 8 di 

venerdì 5 maggio, quando tutti i vo-

lontari hanno cominciato a confluire 

verso la zona del Palaincontro, luogo 

destinato ad accogliere l’esercitazio-

ne. Le operazioni sono iniziate con la 

pianificazione dell’attendamento nel 

parcheggio dei campi sportivi. Sono 

state allestite cinque tende per i soc-

corsi ed una apposita zona destinata 

ai cinofili. Per gli sfollati all’interno 

del Palaincontro sono state allestite 

una zona notte e una zona men-

sa per garantire i servizi primari agli 

sfollati.

Alle ore 12.00 è scattata la prova di 

evacuazione della scuola primaria 

da cui è scaturito il convergere de-

gli alunni nella zona destinata all’ac-

coglienza. Le operazioni sono pro-

seguite fino ad accogliere i ragazzi 

della Scuola Secondaria arrivati diret-

tamente al campo della Protezione 

Civile.

Si sono susseguite numerose attività 

informative sui temi della protezione 

civile, della sanità e del proprio terri-

torio, per una maggior conoscenza.

A sorvegliare tutte le operazioni 

c’erano i numerosi volontari della 

Protezione Civile che con il loro con-

tributo, impegno e capacità hanno 

accompagnato i ragazzi delle scuole. 

Hanno presenziato anche diversi in-

segnati dei rispettivi plessi scolastici 

con la dirigente scolastica prof.ssa 

Paola Raimondi che hanno apprez-

zato assai la bontà e la serietà del 

progetto.

Il progetto-scuola si è concluso alle 

ore 8 del giorno seguente, 6 mag-

gio, mentre per i volontari della Pro-

tezione Civile le attività sono prose-

guite fino al pomeriggio. Il numero 

di attività ha impegnato i volontari 

che hanno svolto la loro mansione 

con attenzione e motivazione. Que-

sto è stato apprezzato dai volontari 

dalle scuole e da tutte le istituzioni 

coinvolte. 

Guido Zeri, Assessore 

e Capogruppo della Protezione Civile
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Con la presente, in qualità di Sindaco di Cenate Sotto, 

paese che ha ospitato l’esercitazione  Thunderstorm 5   

dei Gruppi  di Protezione Civile dell’Unione dei Colli, mi 

pregio con sentita soddisfazione di ringraziarVi per la 

preziosa  e competente collaborazione. 

L’esercitazione  è stata un’ulteriore dimostrazione della 

dedizione  ed efficacia  dei Gruppi di Protezione Civile 

dei nostri Comuni associati. Gli obiettivi generali dell’e-

sercitazione, sono stati ampiamente accertati, in parti-

colare:

-	la tempestività della risposta e l’efficienza dell’impiego 

dei sistemi di gestione dell’emergenza a livello locale;

-	l’integrazione dei volontari esterni del comune coin-

volto e delle altre associazioni con il medesimo obiet-

tivo dell’emergenza;

-	l’informazione e la sensibilizzazione alla popolazione, 

in particolare alle scuole, delle tematiche della Prote-

zione Civile.

Inoltre si è provveduto a:

-	testare il piano comunale di Protezione Civile con la 

verifica delle procedure operative;

-	controllare l’efficienza dell’apparato operativo nell’or-

ganizzazione dei primi soccorsi;

-	provare delle capacità operative dei volontari ad inter-

venire con efficacia ed efficienza;

-	riscontrare  le capacità operative dei volontari nella re-

alizzazione delle prime strutture di ricovero e di vetto-

vagliamento;

-	esaminare la funzionalità e dell’efficacia dei sistemi di 

allertamento e di comunicazione;

-	accertare il coordinamento dei primi soccorsi a livello 

intercomunale.

Alla luce di tali obiettivi, lo spirito di dedizione e di com-

petenza dei volontari è stato non solo dimostrato, ma 

grandemente apprezzato per la discrezione, le tempe-

stività  e la realizzazione dei compiti affidati negli scena-

ri previsti. In qualità di Sindaco del paese ospitante, mi 

è doveroso ringraziare i Referenti  Operativi Comunali, 

che hanno dato contributo e lustro, il sig. Roberto Mar-

chesi coordinatore del volontariato di Protezione Civile 

dell’Unione dei Colli, il Gruppo Protezione Civile di Cena-

te Sotto  e il suo ottimo coordinatore  Guido Zeri, nostro 

Assessore, che dopo mesi di preparazione con i volon-

tari, ha consentito la perfetta riuscita della complessa 

esercitazione della protezione Civile  Thunderstorm 5,  

con il particolare gradimento da parte delle scuole e con 

l’affettuosa ammirazione della popolazione.

prof. Giosuè Berbenni Sindaco di Cenate Sotto

Una graditissima sorpresa è stata l’affettuosa partecipazione 
del cavaliere Domenico Bosatelli, che ha voluto con genero-
sità essere partecipe a questo evento. Il Gruppo Protezione 
Civile di Cenate Sotto lo ha ringraziato con il dono di una 
casacca del volontario e di una targa ricordo. 

Il vivo apprezzamento del sindaco
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THUNDERSTORM 5: 
Gli scenari simulati

La Protezione Civile ha simulato 8 scenari, metten-

do in campo persone, macchinari, strutture con 

un’organizzazione meticolosa ed efficace. Li ripor-

tiamo per comprendere a fondo la lunga prepara-

zione e l’impegnativo lavoro effettuato, grazie alla 

sinergia dei gruppi dei volontari della Protezione 

Civile degli otto comuni dell’Unione dei Colli. 

Scenario A:	 evacuazione della scuola elementare 

con oltre 200 alunni;

Scenario B:	 accoglienza sfollati al Palaincontro;

Scenario C:	 allestimento campo – organizzazio-

ne cucina;

Scenario D:	 attività con le scuole: lezione di pro-

tezione civile; proiezione video edu-

cativi; camminata per individuazione 

aree di attesa;

Scenario E:	 uscita notturna nel PLIS per ricerca 

di un disperso;

Scenario F:	 presidio dei cancelli all’ingresso del 

paese con utilizzo di mezzi e radio;

Scenario G:	 evacuazione della scuola media con 

circa 150 alunni;

Scenario H:	 sistemazione reticolo idrico minore, 

con utilizzo di motoseghe e moto 

pompe;

Scenario I:	 simulazione di un incidente stradale, 

chiusura della strada per la frazione 

San Rocco e deviazione assistita.

Protezione civile - esercitazione
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Quest’anno in occasione della 

Settimana della sicurezza l’Ammi-

nistrazione comunale, in collabo-

razione con la Protezione Civile, 

ha voluto organizzare un campus 

dove far sperimentare agli alun-

ni delle classi quinte della scuola 

primaria e ai ragazzi di terza della 

secondaria di primo grado, l’espe-

rienza di vivere una situazione di 

emergenza.

Molti hanno aderito a questa ini-

ziativa e al termine delle lezioni 

scolastiche si sono recati al Palain-

contro, dove era stato allestito un 

centro di accoglienza, qui hanno 

imparato a condividere uno spazio 

comune con altri coetanei, diven-

tando responsabili verso sé, ma 

soprattutto verso il prossimo.

Hanno appreso che la Protezione 

civile è un ente statale composto 

da diversi corpi: Unità cinofile, 

Guardie forestali, Vigili del fuoco, 

ausiliari della Croce Rossa, volon-

tari uniti per soccorrere coloro 

che a causa di calamità naturali 

si trovano in difficoltà; ma il loro 

compito è anche quello di moni-

torare il territorio per scongiurare 

rischi ai centri abitati e soprattut-

to di sensibilizzare i cittadini ad un 

comportamento civile e responsa-

bile verso l’ambiente.

I ragazzi con la loro presenza e le 

loro lezioni hanno così compreso 

come sia importante rispettare, 

ascoltare e prendersi cura dell’al-

tro, inoltre attraverso attività all’a-

ria aperta, come escursioni sul ter-

ritorio e momenti di gioco, hanno 

non solo imparato come montare 

una tenda, quali vestiti indossare 

per la loro incolumità, ma cono-

sciuto macchinari usati in situazio-

ni di pericolo e appreso compor-

tamenti corretti da adottare per 

evitare pericoli.

Hanno anche imparato sempli-

ci regole di primo soccorso. Essi 

hanno apprezzato la giornata, 

sono ritornati a casa con nuove 

conoscenze, arricchiti da una bella 

esperienza e un profondo senso 

di gratitudine verso questi eroi 

che in maniera anonima lavorano 

per il bene degli altri.

Direi che l’obiettivo di avvicinare 

i giovani a questo gruppo è stato 

raggiunto con successo e quindi ci 

auguriamo che l’iniziativa abbia un 

seguito. 

La Protezione Civile in azione per educare alla sicurezza i ragazzi in un piccolo paese nella bergamasca

A cura degli alunni della scuola primaria classe 5a A

una giornata avventurosa 
con la protezione civile

Protezione civile - esercitazione
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A Cenate Sotto è stata organizzata 

dall’Amministrazione comunale e 

dalla Protezione Civile una giorna-

ta, tra gioco e attività informative, 

dedicata alla sicurezza.

Gli alunni della Scuola primaria di 

Cenate Sotto, come ogni anno, 

dedicano una settimana alla sicu-

rezza per riflettere sull’ importan-

za delle regole per poter vivere in 

un mondo sicuro e sereno.

Quest’anno, oltre alla prova di 

evacuazione che ricorda i com-

portamenti da assumere in caso 

di pericolo, l’Amministrazione 

comunale, in collaborazione con 

la Protezione Civile, ha voluto 

proporre agli studenti delle classi 

quinte della scuola primaria e ai 

ragazzi della terza della secondaria 

di primo grado un’iniziativa inso-

lita: quella di allestire un campo, 

dove vivere l’ esperienza di primo 

soccorso.

Alta è stata l’adesione e i giovani 

hanno potuto sperimentare come 

affrontare una situazione di emer-

genza, accanto al personale qua-

lificato che, oltre a momenti di 

gioco, ha proposto attività volte a 

far conoscere il lavoro svolto quo-

tidianamente dalla Protezione per 

sensibilizzare e formare dei citta-

dini consapevoli.

La Protezione civile è un ente isti-

tuito dallo Stato italiano e com-

prende diverse forze dell’ordine 

come: Unità cinofile, Guardie fo-

restali, personale di Pronto soc-

corso, Vigili del fuoco, che uniti 

collaborano e intervengono nelle 

situazioni di pericolo, ma svolgo-

no anche un compito importante 

quello di monitorare il territorio 

per controllare la presenza di ri-

schi per la gente. Ci proteggono; 

ma è importante che tutti si im-

pegnino a rispettare le regole per 

evitare di creare situazioni perico-

lose: ricordiamoci che la natura va 

salvaguardata; è nostra amica, ma 

se non ne abbiamo cura può di-

ventare una minaccia per la nostra 

vita.

Quindi, ragazzi il futuro è nelle no-

stre mani!

A cura degli alunni della scuola primaria classe 5a B

a scuola di sicurezza con la protezione civile
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Prevenire le alluvioni 
Cenate è adagiato in collina e in pianura. Questo porta ad 

avere percorsi molto piacevoli e riposanti in mezzo al ver-

de. Ma quando piove in modo violento, l’acqua prende 

velocità provocando danni.

I temporali, con le “bombe d’acqua”, arrivano improvvi-

si e feroci. Le tubazioni di raccolta delle acque piovane, 

predisposte decenni fa, ora si dimostrano insufficienti, a 

motivo dei cambiamenti climatici.

Tuttavia occorre tenersi pronti. Lo abbiamo fatto con due 

nuovi e spaziosi collettori di raccolta e di reflusso delle 

acque piovane (via Lussana, via Manzoni, via Moro) e con 

un’ attenta manutenzione delle 1.382 caditoie, dette 

tombini, e delle griglie di contenimento, onde evitare 

che l’abbondante pioggia provochi danni per l’assenza di 

manutenzione.

È saggezza: l’attenta e continua cura delle numerose ca-

ditoie garantisce l’efficienza e la sicurezza delle strutture 

idriche, per la tutela nostra e  dell’ambiente.

Pulizia delle 1382 caditoie e delle griglie stradali 
L’Amministrazione comunale, in accordo con la società 

Uniacque spa, ha predisposto la pulizia e la manutenzio-

ne delle caditoie e delle griglie stradali al fine di facilitare 

lo smaltimento delle acque meteoriche.

Il primo intervento si è concluso venerdì 14 aprile ed ha 

riguardato 1.382 manufatti, in quanto si è voluto effet-

tuare una pulizia precisa ed accurata di tutto il territorio 

comunale.

Inoltre è stato stabilito che, tenendo in considerazione  le 

necessità riscontrate nelle diverse zone del Paese, verrà 

organizzato un programma che definirà la frequenza de-

gli interventi da effettuarsi nei prossimi anni.

MANUTENZIONI

Un Bosco per la Città

Giovedì 11 maggio i bambini della 2a elementa-

re, in collaborazione con l’Amministrazione co-

munale e l’associazione UPM - Un Punto Macro-

biotico, hanno piantumato di 50 piante arboree 

e arbustive, grazie al Progetto “Un Bosco per 

la Città”. L’iniziativa ha lo scopo di realizzare dei 

boschi all’interno del territorio urbano con spe-

cie autoctone per migliorare la qualità dell’aria. 

La piantumazione vuole educare i bambini alla 

consapevolezza dell’importanza degli alberi per 

la produzione di ossigeno e per l’equilibrio am-

bientale e idrogeologico.

Omar Valli
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Cultura sempre, dovunque 
e comunque

cultura

Un titolo insolito rispetto al classico, 

molto impostato Mese della Cultu-

ra. Quest’anno non si poteva chia-

marlo così, perché gli appuntamenti 

erano molti per concentrarli in un 

mese: ben 7 manifestazioni con 4 

altri appuntamenti, dal 18 marzo al 

13 maggio!

Si è pensato ai più piccoli e agli adulti, 

ad appuntamenti ludici e a quelli di 

più elevata intensità culturale.

La rassegna si è aperta con la com-

media dialettale Ol dè dela trema-

rela (25 marzo) e la Battaglia dei cu-

scini (26 marzo). Quasi 300 persone 

si sono divertiti tra battute in berga-

masco, malintesi costruiti e incom-

prensioni che hanno dato vita a tre 

ore di pura comicità. Novità è stata la 

battaglia dei cuscini della compagnia 

Melarancio: bambini, papà, mamme, 

nonni si sono potuti contendere ad 

armi pari, in un solo ring.

Il mondo delle fate è stato scomoda-

to (6 aprile) con la presentazione del 

libro La notte delle fate di Matteo 

Zanini.

Di caratura molto più elevata è sta-

ta la visita agli affreschi di Lorenzo 

Lotto della Cappella Suardi di Tre-

score (22 aprile), eseguiti nel 1524, 

con il Cristo-Vite e Storie delle vite di 

sante Barbara e Brigida, importantis-

sima opera del rinascimento, un ca-

polavoro della storia dell’arte.

Ma la Cultura, come indica il titolo 

della rassegna, è ovunque, anche 

nella cura della valorizzazione della 

territorialità. 

Ed ecco due appuntamenti che 

hanno visto la partecipazione di nu-

merosi appassionati di agricoltura. 

Il Corso di potatura dell’olio (5 

maggio), tenuto dall’Associazione 

Interprovinciale Olivicoli Lombar-

di e la Visita all’Azienda agricola 

Il Castelletto (13 maggio). Chi ha 

partecipato all’appuntamento, ha 

scoperto che esistono in Italia più di 

700 tipologie di piante di ulivo ed ha 

imparato a degustare l’olio median-

te lo “strippare”, cioè l’assorbimento 

dell’olio nel palato; inoltre ha potuto 

ammirare il frantoio. Nell’occasione 

era la mostra d’arte contemporanea 

della nostra cittadina Liliana Gilea.

Ma l’appuntamento più atteso è sta-

to quello che ha chiuso la rassegna 

culturale, il Concerto a due arpe. 

Tantissima gente ha potuto ascoltare 

la maestria delle parmensi Alice Ca-

radente e Alessandra Ziveri, confer-

mando le aspettative riposte. Molte 

le attestazioni di ringraziamento 

giunte al Sindaco per aver organiz-

zato questo evento di così grande 

spessore culturale, tra cui una giunta 

dalla Provincia di Lecco: 

«Egregio Sindaco volevo ringra-

ziarla della bellissima serata di 

sabato 13 maggio 17. Le arpe 

suonate divinamente dalle due 

artiste di Parma hanno veramen-

te dato spettacolo, la sua è stata 

un’iniziativa lodevole. Io l’ho sa-

puto leggendo l’Eco di Bergamo 

e sono venuta da Monte Marenzo 

per sentire. Grazie! Speriamo che 

si possa ripetere. Cordiali saluti. 

Buon lavoro. Luciana Ravasio».

L’appuntamento è rinnovato per 

l’anno prossimo con tante nuove 

proposte.

Marco Biava, Consigliere comunale
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Associazioni

Santuario di Loreto: 
400 anni di vita 
Siamo il gruppo di volontari “Amici di 

Loreto” che da ottobre 2014 ha preso 

a cuore la sistemazione e la “messa a 

punto” del nostro Santuario per ren-

derlo vivo e per metterlo a disposizio-

ne della comunità. Ad oggi abbiamo 

realizzato parecchie cose: adibito un 

locale di deposito a piccola cucina; 

sistemato una stanza con un nuovo 

impianto elettrico e sabbiato il tet-

to in legno, facendola diventare sala 

da pranzo; sistemato una seconda 

stanza dove un incendio, trent’anni 

fa, aveva reso la soletta pericolante, 

inserendo delle nuove travi in legno 

per metterla in sicurezza; rinnova-

to la cantina, togliendo l’intonaco 

ormai malandato e riportando alla 

luce la pietra originale, posando an-

che un pavimento in cotto. In que-

sti mesi stiamo risistemando i muri 

di sostegno esterni, anch’essi molto 

malandati, con l’intento di metterli 

in sicurezza e portarli al loro antico 

splendore. 

In considerazione del fatto che 

quest’anno si celebra il 4° centenario 

della nascita del Santuario, uniti alla 

comunità parrocchiale, stiamo pro-

ponendo varie iniziative. Il 15 agosto 

organizzeremo, come l’anno scorso, 

una giornata con tutti presso il San-

tuario. Stiamo per riproporre le tes-

sere fedeltà: se vi ricorderete esiste-

vano già negli anni ‘80. Se si riuscisse  

a reperire sufficiente materiale do-

cumentario, vorremmo allestire una 

galleria fotografica. A tal proposito 

invitiamo chiunque avesse fotografie 

vecchie, e anche video o super8 su 

Loreto a portarle in segreteria parroc-

chiale o direttamente al Santuario. 

Cogliamo l’occasione per ringraziare 

particolarmente il parroco don Enrico 

per la fiducia dimostrataci, l’Ammini-

strazione comunale, le associazioni “I 

Ragazzi del ‘999”, “La Vo.Ce”, la Prote-

zione Civile e tutti coloro che in que-

sti anni hanno contribuito con il loro 

aiuto e sostegno a far ringiovanire il 

nostro caro santuario.

Un immenso grazie di cuore!

Gli Amici di Loreto

Gita la Santuario del Frassino a Peschiera del Garda (Brescia) il 24 maggio
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È stato un evento attesto quello del concerto-lezione d’arpa 

svoltosi venerdì 12 maggio dalle 10.30 alle 13.00, organizzato 

dal Comune in occasione del concerto di due arpe di sabato 

13 a chiusura della stagione Cultura …sempre, dovunque e 

comunque.

L’arpa è uno strumento cordofono a pizzico. La sua origine 

risale a tre mila anni prima di Cristo. L’arpista maestro Dome-

nica Dellantone, con esperienza decennale di propedeutica 

nei Conservatori, docente ai Piccoli Musici e ai Liceo Musica-

le di Bergamo, ha mostrato, descritto e suonato due arpe: 

quella classica da concerto con i pedali e quella celtica di mi-

nori dimensioni.

I bambini, divisi per sezioni, hanno partecipato con attenzio-

ne facendo domande, nonché pizzicando le corde. Un raro 

incontro musicale, che ha lasciato il desiderio  di sperimenta-

re dal vivo altre emozioni musicali. 

Perché la Cultura?
La crescita di un paese necessita di tante cose, tra cui 

l’offerta formativa. Questa si manifesta nella cultura. 

L’Amministrazione Comunale la offre costantemente 

(scuole, tempo libero, corsi, serate a tema e altro) in 

collaborazione con le numerose associazioni. Nell’anno 

vi è un periodo particolare dove il tema trova un pro-

prio spazio, ma continua in altri periodi perché è ne-

cessario che la cultura sia sempre viva. Quest’anno è a 

cavallo dei mesi primaverili, dove la natura rinasce e c’è 

voglia di allegria.

Le proposte di questa edizione sono numerose e di 

qualità: la musica, la commedia dialettale, la vista d’arte, 

il gioco dei cuscini, i segreti del frantoio, la biblioteca, 

le abilità delle potature e altro. Tutto il paese è coinvol-

to: i bimbi, gli adolescenti, i genitori, i nonni, le scuo-

le, la parrocchia, gli appassionati. Sono appuntamenti 

da non perdere. Ci aiuteranno a coltivare noi stessi per 

crescere bene insieme, affinché la cultura sia ‘sempre, 

dovunque e comunque’.

La scuola primaria …nell’arpa
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L’inaugurazione delle sei tele
della chiesa parrocchiale 
di San Martino 

ARTE E SPIRITUALITÀ

Sabato 8 aprile, è una data che verrà ricordata nella sto-

ria di Cenate. C’è stata la cerimonia di conclusione dei 

restauri dell’interno della chiesa parrocchiale di San Mar-

tino, iniziati nel 2015, con la presentazione delle sei gran-

diose tele restaurate.

Presenti un buon numero di persone, il Sindaco, il Vice 

Sindaco e il Consiglio Comunale, il cav. Domenico Bosa-

telli, i membri del Comitato Imprenditori, le restauratrici 

Elena Moretti e Roberta Grazioli, l’arch. Fabio Deleidi, di-

rettore dei lavori, i rappresentanti delle associazioni del 

paese. Il Sindaco, prof. Giosuè Berbenni, ha dato inizio 

alla cerimonia:

«In qualità di Sindaco con gioia porto il saluto dell’Am-

ministrazione Comunale di Cenate Sotto nella ceri-

monia di inaugurazione del restauro delle 5 tele del 

presbiterio e abside opere del bergamasco Giovanni 

Carobbio (1687-1752), della scuola bergamasca tra il 

1725 e il 1760 restaurate da Paola Moretti, nonché 

della preziosa opera di Enea Salmeggia “Traslazione 

della Santa Casa” (1622) restaurata da Roberta Grazio-

li, questa grazie al contributo della Fondazione Cre-

dito bergamasco. Tale evento giunge al termine del 

complesso e articolato percorso di restauro esterno 

(iniziato nel 2001 con don Amadio Nezosi) e interno 
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Un’altra opera del nostro infaticabile sindaco

Si tratta di una pregevole edizione di sei manoscritti (databili ver-

so il 1830-33) con CD, del noto musicista bavarese-bergamasco 

Giovanni Simone Mayr (1763-1845), riguardanti l’organo e l’uso 

della pedaliera. Si suddivide in quattro parti: la prima è sulla figura 

europea di Mayr; la seconda riporta il commento storico a tre sue 

analisi; la terza concerne l’esame di storia e di metodo della pe-

daliera della prima metà Ottocento in Italia e in Baviera; la quarta 

si riferisce al trattato del Maestro con la parte teorica, meccanica, 

intellettuale e con i 124 esercizi ed esempi musicali.

della magnifica chiesa parrocchiale (iniziato nel 2015 

con don Mario Enrico d’Ambrosio). Tali importan-

ti lavori hanno visto unite le forze del paese: della 

parrocchia di San Martino, del Comitato Imprenditori 

e dell’Amministrazione Comunale, sotto la supervi-

sione dell’Ufficio Beni Culturali della Diocesi e della 

Soprintendenza ai Beni Artistici e Storici. Non è solo 

un evento culturale e religioso, ma l’incontro tra il 

territorio cenatese e la sua cultura, perché la fede 

della popolazione espressa nella propria chiesa par-

rocchiale, è una propria identità e una ulteriore presa 

di coscienza. 

Gli 11 libri della collana di Cenate nella Storia, pro-

mossi dall’Amministrazione Comunale dal 2000, con 

la memoria del concittadino Giacomo Testa (poi ar-

civescovo) nel solco di Angelo Giuseppe Roncalli, fu-

turo papa Giovanni XXIII, e successivamente con temi 

specifici sulla storia medioevale, artistica, sociale e 

religiosa del paese, hanno creato un substrato im-

portante di sensibilizzazione per la tutela e la valo-

rizzazione del patrimonio culturale, secondo quan-

to afferma il principio 9 della nostra Costituzione 

Repubblicana: La Repubblica promuove lo sviluppo 

della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela 

il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 

Nazione. 

Alle nuove generazioni consegniamo queste opere 

da noi ereditate, studiate, valorizzate, recuperate, 

perché, rinate, parlino nei secoli futuri. È un bell’e-

sempio di ‘personalità’ del nostro paese, di identità 

visiva. È un valore territoriale capace di moltiplicare 

azioni comuni: culturali, turistiche, sociali. Ciò porte-

rà benefici effetti a tutto il paese. 

Ringrazio con i più sentiti complimenti». 

È seguito il saluto del cavaliere Domenico Bosatelli pre-

sidente del Comitato Imprenditori, il quale ha sottoline-

ato la soddisfazione della felice conclusione dei restauri, 

che unisce imprenditorialità e spirito, apprezzando viva-

mente l’unità del paese e la sua capacità di realizzare im-

portanti opere. Le due restauratrici hanno commentato 

brevemente il loro intervento sulle tele ammalorate dal 

tempo e da inopportuni interventi, quindi l’arch. Fabio 

Deleidi che ha relazionato sui dati tecnici.

Il parroco don Enrico ha ripercorso il significato delle rap-

presentazione pittoriche di San Martino, patrono della 

chiesa parrocchiale: PORTALE (Martino e il Santo patrono), 

INGRESSO ATRIO BATTESIMALE (Martino il Santo patrono di 

G.B. Moroni), CUPOLA (La gloria di S. Martino), PRESBITE-

RIO E ABSIDE (La vita del Vescovo Martino nelle 5 tele cita-

te. Una magnificenza di colori che nella cromia luminosa 

della chiesa impreziosisce la vista e inorgoglisce i cenate-

si. È seguita la Santa Messa delle Palme e poi in oratorio 

un apri-cena per tutti coloro che hanno contribuito alla 

riuscita di questo importante evento.

La chiesa
La chiesa è stata costruita nel 1708-1717. Nel 1902-1922 

viene ampliata dall’arch. Angelini. Nel 2001-2017 (in 16 

anni) vengono fatti i restauri esterni ed interni col nuovo 

percorso liturgico. I lavori degli interni sono stati promos-

si dal prevosto don Enrico d’Ambrosio e realizzati grazie 

ai contributi del Comitato Imprenditori che ha raccolto 

l’importo di circa 720.000 euro.

Il Comitato è formato da: cav. Domenico Bosatelli 

(Gewiss), Gianluigi Belotti (per Amm. Comunale), Cesare 

Baldassarri, Bruno Barcella, Guglielmo Barcella, Ivan Bar-

cella, Stefano Gatti, Stefano Martinelli, Gianfranco Merli, 

Carlo Nembrini, Alberto Panza, Osvaldo Pasinetti, Claudio 

Pezzotta, Giorgio Salvi, Costantino Valli e Attilio Zambelli.
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L’Arte è tra noi e ci è utile 

ARTE E CITTADINANZA

In un momento di crisi come quello 

che stamo attraversando, soprattut-

to in seguito alla terribile crisi econo-

mica del 2008, che senso ha avere 

speso centinaia di migliaia di euro per 

recuperare la parrocchiale di Cenate 

Sotto i quadri conservati all’interno?

Non era meglio spendere quella 

somma di denaro in altro modo? Ne-

gli ultimi anni mi è capitato più volte 

di sentire questa domanda retorica, 

la cui risposta è chiara e facilmente 

intuibile: «A nulla».

Eppure invito il lettore a una rapida 

riflessione sull’importanza di investi-

re – non solo denaro ma anche tem-

po ed energie – nell’arte.

La maggior parte di noi ha un’idea 

di arte come qualcosa di lontano. 

Vediamo l’arte nelle grandi città e 

può essere un passatempo per tu-

risti e appassionati, oppure oggetto 

di studi per specialisti. Se pensiamo 

alla pittura, ci balzano subito in men-

te Monet, Van Gogh, Picasso. Eppure 

noi italiani – e quindi anche noi cena-

tesi – siamo costantemente immersi 

nell’arte, senza nemmeno badarci.

Partiamo da un esempio molto sem-

plice: chissà quante volte, nel corso 

della settimana, ci capita di passare 

vicino alla parrocchiale, o nel caso dei 

credenti di entrarvi per l’abitudinaria 

messa festiva. Senza forse nemmeno 

rendercene conto, stiamo entrando 

in un luogo carico di storia e di arte, 

che conserva al suo interno capola-

vori che costituirebbero il vanto di 

importanti collezioni museali.

Eppure sembra che non percepiamo 

l’importanza di ciò che abbiamo. E 

qui mi ricollego alla domanda di aper-

tura: perché spendere tanti soldi per 

dei quadri o per un monumento in 

tempi così economicamente difficili?

Innanzitutto, l’arte costituisce un’e-

redità – sacra o profana che sia – che 

i nostri antenati ci hanno lasciato, un 

universo culturale che ci può forni-

re utili strumenti per comprendere 

meglio il presente la realtà che ci cir-

conda.

In secondo luogo, l’arte ha un forte 

valore civico, e lo è ancor di più nel 

mondo di oggi, segnato da un forte 

individualismo, in cui la gente è sem-

pre meno propensa a donare al pros-

simo se in cambio non riceve nulla di 

utile o di appagante.

Investire nella tutela del prezioso 

patrimonio che abbiamo l’onore di 

avere per le mani è quindi un’opera-

zione doverosa e importante per la 

costruzione del senso civico.

Ecco che prendersi cura dell’arte – 

e quindi tornare a ragionare come 

collettività e non solo come singo-

li – diventa uno degli strumenti più 

efficaci per affrontare una situazione 

e un periodo come quello contem-

poraneo, che ci pone continuamen-

te davanti a sfide e novità che molto 

spesso non sappiamo affrontare.

La tutela la conoscenza e la valorizza-

zione dell’arte del nostro bel paese di 

Cenate è un sicuro corroborante per 

il futuro.

Marco Bombardieri

La tutela del patrimonio storico-artistico come esercizio di cittadinanza

L’arte, nel suo significato più ampio, 

comprende ogni attività umana – svolta 

singolarmente o collettivamente – che 

porta a forme di creatività e di espressio-

ne estetica, poggiando su accorgimenti 

tecnici, abilità innate o acquisite e norme 

comportamentali derivanti dallo studio 

e dall’esperienza.

 (Wikipedia)
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Cenate Sotto 
tra i protagonisti 

turismo

Dicembre 2015 è una data da ricordare: i comuni della 

Valle Cavallina, con Cenate tra i protagonisti, progettava-

no un Comitato turistico “nuovo” per la nostra valle.

Dopo 15 mesi, il 7 aprile scorso è stato approvato all’u-

nanimità il primo bilancio di attività, con comune sod-

disfazione, per i numeri e dati relativi al primo anno di 

esperienza, grazie anche al forte richiamo della Passerella 

di Christò sul Lago d’Iseo. Questi, infatti, ha lasciato sul 

nostro territorio dei riflessi positivi in termini di presenze, 

persino più marcati rispetto a quelli dell’EXPO 2015.

La parola d’ordine è: collaborare insieme per una direzio-

ne comune.

Nell’era dell’informazione e comunicazione digitale, la 

raccolta dei dati e la loro pubblicazione sono due facce 

della stessa medaglia. Occorre farsi conoscere in Italia e 

all’estero. Da qui la necessità del neo-Comitato di avva-

lersi in questa fase di start-up della partnership di Pro-

moserio che da sei anni con successo sta rilanciando la 

Val Seriana e Val di Scalve sotto la direzione sapiente di 

Guido Fratta e, da dicembre 2016, dell’attuale presidente 

Maurizio Forchini.

La ricetta è complessa. Del resto gli ingredienti per otte-

nere un buon risultato, miscelati con il tempo necessario 

e l’impegno costante del direttivo inValCavallina capita-

nato da Andrea Vanini, sono distribuiti su più tavoli tema-

tici, di cui Cenate è protagonista.

• il tavolo Arte e Cultura che si occupa della mappatura 

del territorio, con i suoi siti di interesse, chiese, musei 

e monumenti...

• il gruppo degli Operatori turistici che è luogo tra-

sversale perfetto per confrontarsi su alcune tematiche 

di sviluppo territoriale che il Comitato dovrà prendere 

in considerazione

• il tavolo Sapori che definirà le modalità e i contenu-

ti dell’offerta enogastronomica in valle partendo dai 

produttori a kilometro zero

• il tavolo dello Sport che si focalizzerà sulla ciclope-

donalità e sulla sentieristica per fornire le informazioni 

aggiornate al turista sia su segnaletica in loco che sulla 

nuova mappa cartografica

• il tavolo Lago che ragiona sulla strategia turistica par-

tendo dallo stato attuale per scegliere quale punto di 

arrivo raggiungere ed ottimizzare la fruibilità del Lago 

durante tutte le stagioni dell’anno, quest’attività viene 

svolta coinvolgendo sia le istituzioni locali sul lago, sia 

la Media e Bassa valle oltre agli operatori associati e le 

associazioni protagoniste delle svariate attività svolte 

sul lago.

Tra le varie guide turistiche in cantiere, spicca la realiz-

zazione della segnaletica turistica per la Val Cavallina che 

comporterà la posa di circa venti cartelli distintivi con il 

simpatico marchio territoriale del Bufo-Bufo.

Il processo di evoluzione delineato nel progetto iniziale 

“Visit ValCavallina” tanto voluto e promosso dagli stessi 

sindaci e assessori del territorio è già in corso, nel breve 

termine sarà individuato anche un ufficio principale in-

foPoint per il front office al pubblico che sarà punto di 

reference dei turisti in valle.

Alcuni obiettivi e aspettative richiedono più tempo e 

risorse rispetto ad altri, ciò che conta è perseguire gli 

obiettivi prefissati che ogni associato aderente al proget-

to ha sottoscritto. Si tratta di obiettivi che soltanto una 

cabina di regia estesa come il Comitato turistico può rag-

giungere.

Per accelerare i benefici effetti del cambiamento stia-

mo coinvolgendo nuovi operatori turistico-commerciali 

privati, pertanto chiunque desideri conoscere meglio le 

modalità di collaborare con il Comitato può contattarci a 

info@invalcavallina.it oppure al cell. 342.1399748.

A cura del direttivo inValCavallina

Indovinata la scelta di partecipare ad una rete turistica territoriale, promuovendo un lavoro di squadra
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Salve. Scrivo qualche riga qui sot-

to. Sono tra le Ande Peruviane in un 

anello che si snoda tra le vette più alte 

del Perù (adesso sono accampato ai 

piedi del sentiero della montagna dei 

7 colori e con la vista sul ghiacciaio 

della vetta più alta del Perú: Sunga-

te).  Perú terra di contrasti. Deserti e 

montagne. Oceano e ghiacciai. Lima 

(Miraflores) e paesini senz’acqua né 

elettricità. Natura incontaminata 

(sempre meno) e sporcizia in ogni 

dove (plastica e pannolini).

Dopo una permanenza abbastanza 

lunga a Lima, ospite dell’Istituto Italia-

no di Cultura dove ho avuto la pos-

sibilità di tenere una conferenza/pre-

sentazione della mia avventura, sono 

ripartito lungo la costa per avventu-

rarmi nel deserto di Paracas (con fur-

tune alterne diremmo poi). Una volta 

arrivato a Nasca e aver dato un’oc-

chiata alle famose linee - in verità solo 

tre figure che si possono vedere da 

una torre lungo la strada per il costo 

di 3 Soles (0.9 euro). 

Il mio budget non mi permetteva di 

vedere tutte le linee dall’alto in piccoli 

aerei come fanno i turisti - ho iniziato 

risalire la cordigliera con prima meta 

Cusco, vecchia capitale dell’impero 

Inca. Raggiungere Cusco mi ha pro-

vato. Dai 300 metri di Nasca ai 3800 

metri del mio primo accampamento. 

È stato facile: questione di un pome-

riggio soleggiato e di un camionista 

compiacente che a quota 1200 me-

tri mi ha lasciato attaccare al retro 

del camion e tirato su senza allargare 

troppo prima delle curve a sinistra. 

Qualche vescica alla mano mi sembra 

un buon compromesso in cambio di 

5/6 ore di salita risparmiate. E poi at-

taccarsi ai camion, surfing up, è pra-

tica accetta tra la comunità dei ciclo 

viaggiatori.

Il giorno dopo su fino a 4200 metri. 

Per bere un po’ d’acqua dovevo fer-

marmi; pedalare e bere contempo-

raneamente era chiedere troppo, mi 

lasciava senza fiato. 

Ma quello che più mi ha lasciato sen-

za fiato sono i due temporali che ho 

beccato con grandine come se nevi-

casse, un fulmine caduto a 50 metri 

da me e la catena spezzata nel mezzo 

del secondo temporale. 

Alla fine ero abbastanza bagnato: la 

mia giacca hardshell inizia a mostrare 

qualche segno di usura ahimè, così 

ho deciso di darci dentro e cercare 

di raggiungere il primo paese sulla 

via prima che facesse buio sperando 

fosse abbastanza grande per trovare 

una bettola in cui investire 4 o 5 euro. 

La mia speranza è stata ricambiata ad-

Prosegue l’avventura nelle Ande peruviane di Davide Travelli

alaska2patagonia

Ai confini del mondo, vicino alle stelle
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Da Lourdes a Santiago
avventure dello spirito

Il Cammino di Santiago non è certamente stato un 

viaggio come tutti gli altri. E non per i 1200 chilometri, 

i 20 giorni in bicicletta, le tante salite e sorprese (furto 

della bicicletta incluso…). No, il Cammino è stato spe-

ciale innanzitutto perché l’ho sognato per tanti anni 

prima di poterlo intraprendere. 

L’ho atteso, desiderato, assaporato. Ma solo una volta 

partito mi sono reso conto che un conto è immagina-

re, un conto vivere la sfida della solitudine tra boschi 

e altopiani, scoprire i paesaggi che si aprono davanti 

agli occhi inattesi, condividere le esperienze anche più 

semplici insieme ai pellegrini di ogni parte del mondo.

Non dimenticherò mai l’arrivo a Compostela il 29 apri-

le, con l’inno spagnolo che risuona all’improvviso, la-

sciandomi senza fiato. Qualcuno dice che il viaggio è 

più importante della meta. Io credo che conti davvero 

quel che ti resta dentro quando, una volta a casa, la 

memoria distilla le emozioni più belle e migliori.

Sergio Brignoli

Un’indimenticabile emozione

dirittura con una doccia quasi calda e 

una camera fredda e umida come si 

conviene sulle Ande. Non capirò mai, 

nemmeno se me lo spiegano, perché 

la case non hanno un minimo di ri-

scaldamento, non penso a cose sofi-

sticate ma almeno un piccolo camino 

in una casa a 4000 o 5000 metri; ciò 

non mi sembra grande lusso né una 

opera ingegneristicamente complica-

ta. Invece niente! Agli abitanti di quel 

territorio piace vivere in case fredde e 

umide costruite con blocchi di fango 

mischiati con paglia. Prima di arrivare 

ad Abancay ho campeggiato ad oltre 

4500 metri. Durante la notte conti-

nuavo a svegliarmi perché mi manca-

va il fiato e perché sentivo un rumore 

che pensavo fosse qualche anima-

le che mi rosicchiava le borse con il 

cibo. Ho poi capito che il rumore era 

la condensa che congelava all’interno 

della copertura della tenda e ricadeva 

sulla tenda interna.

L’ultimo giorno di pioggia prima di 

arrivare a Cusco l’ho passato di lusso: 

in un paesino la polizia mi ha lasciato 

mettere la tenda nella corte interna 

della loro stazione tutto al coperto. 

Ho rimediato anche una cioccolata 

calda e due pani per cena.

A Cusco ho incontrato nuovamente 

Jaryd, un Canadese che avevo cono-

sciuto a Cartagena in Colombia circa 

un anno fa. Jaryd ha una bici che con 

tutto il suo equipaggio pesa probabil-

mente la metà della metà della mia, 

così è sempre alla ricerca di sentieri e 

mulattiere per spostarsi da una città 

all’altra; e sulle Ande c’e’ l’imbaraz-

zo della scelta. Seguirlo per me è un 

mezzo suicidio per via del peso che 

mi porto dietro (a Cusco poi mi sono 

arrivati anche 7 kg di cibo in polvere). 

Ma fortunatamente cè Laura. Laura è 

una ragazza tedesca che ha deciso di 

accompagnare Jaryd fino a Santiago 

in Chile. Chiaramente tra i due si di-

vidono i pesi e non devono portarsi 

tutto come faccio io: hanno una ten-

da in due così come l’attrezzatura per 

cucinare, ricambi per la bici etc. 

In ogni modo Laura non è allenata 

come noi e quindi Jaryd deve per for-

za di cose andare più piano.

Lasciata Cusco alla volta di Puno e la 

frontiera con la Bolivia sul Lago Titi-

caca abbiamo preso sentieri e mu-

lattiere che superano i 5000 metri di 

altezza, paesaggi che non posso de-

scrivere degnamente, vette, ghiac-

ciai, prati dove scorrono alpaca, lama 

e vicuña. 

Aria fredda e povera d’ossigeno, 

acque cristalline, foglie di coca per 

combattere l’altitudine. Cieli stellati, 

con tante stelle - troppe - e una luna 

piena che rischiara quasi fosse gior-

no. Zero traffico e un po’ di freddo. 

La stagione secca è iniziata, speriamo 

duri se no finirò per odiare posti da 

favola come questi dove ancora si re-

spira la semplicità e la libertà. 
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La Pro Loco, nella sua decennale attività, è sempre stata 

attenta al territorio e alle sue caratteristiche ambientali 

e antropiche. Pur essendo Cenate un piccolo paese, la 

Pro Loco offre l’occasione per proporre diverse iniziative 

ambientali, aggregative e culturali. Per il 2017 ci sono in 

programma iniziative molto interessanti.

10 giugno Gita a Cremona

Visita alla mostra fotografica di Cremona e al celebre 

Museo del Violino, ove si possono ammirare e ascoltare 

violini, viole e violoncelli costruiti dai più bravi liutai di tutti 

i tempi e di tutto il mondo: Stradivari, Amati e Guarne-

ri del Gesù ecc. Capolavori costruiti secoli fa, gloria della 

musica italiana, che inoltre oggi valgono milioni di euro 

ciascuno. 

La visita sarà preceduta da una serata al Centro Civico, 

introdotta dal prof. Berbenni per il Museo del Violino e da 

Veggiato per la mostra fotografica.

7 agosto: Cenate a tutto cielo 
Una serata dedicata alla luna, preseduta da una serata 

preparatoria al Centro Civico.

24 settembre: Pomeriggio di pittura
Presso un edificio storico si propone un pomeriggio di 

pittura con l’assistenza dell’artista, che esporrà le sue 

opere.

Ottobre-novembre: Conoscere per curare, 11a ed.

Ottobre-dicembre: Corso di pittura in 10 lezioni
Argomento sarà la conoscenza delle varie tecniche pit-

toriche. Docente Francesca Boffetti, iscritta al corso di 

laurea all’Accademia di Brera.

Dicembre :Concorso Presepi, terza edizione

Proposta: un pomeriggio per il territorio
In occasione della giornata del FAI (Fondo Ambiente Ita-

liano) si ipotizza la visita agli edifici storici e ai luoghi di 

pregio ambientale di Cenate, con la compartecipazione o 

sponsorizzazione di aziende. Sarà anche l’occasione per 

ringraziare l’Amministrazione comunale per il sostegno 

contributivo.La Pro Loco invita tutti i cenatesi a parteci-

pare alle iniziative.

Mario Bena, presidente della Pro Loco

La Pro Loco: iniziative in corso

Associazioni

Alessio Biava nuovo Presidente 
del PLIS delle Valli d’Argon

Il 24 giugno scorso i quattro 

comuni di Albano S. Alessan-

dro, Torre de’ Roveri, San Pao-

lo d’Argon e Cenate Sotto (che 

compongono il Parco Locale di 

Interessse Sovracomunale Valli 

d’Argon) hanno nominato qua-

le loro Presidente il dott. Ales-

sio Biava di Cenate Sotto. 

Biava è nato il 19 luglio 1979, è laureato in Disegno Indu-

striale ed è un libero professionista. Ricopre la carica di 

Assessore all’Ecologia, Ambiente e Verde, Igiene Urbana 

del Comune di Cenate Sotto.

Il Plis Valli d’Argon è stato istituito nel 2006. È costituito 

da una vasta area collinare boschiva e a coltivo (vitigni, 

maggengo, frutteti, cereali, ortaggi) di primario valore 

ambientale, naturalistico, paesaggistico e artistico.

Al neo presidente i nostri migliori complimenti uniti a vivi 

auguri di un buon e proficuo lavoro.
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Associazioni

Riteniamo che il tema di questo numero di Gente in Co-

mune “Partecipare alla vita del paese, ovvero fare squa-

dra”, possa senza nessuna presunzione essere il motto 

del nostro gruppo “I Ragazzi del ‘999”.

Gruppo che proprio in occasione del periodo della Cam-

minata, si trasforma in “Squadra” assumendo quell’atteg-

giamento indispensabile per condividere in sinergia con i 

componenti del Gruppo gli obiettivi prestabiliti.

La “Squadra” con responsabilità e coerenza, continua da 

18 anni a questa parte, a coinvolgere parecchie persone 

del paese, che in occasione del giorno della Cammina-

ta, vivono partecipando attivamente come collaboratori 

dell’evento.

Anche quest’anno in occasione della 18 edizione della 

Camminata svoltasi il 2 aprile siamo riusciti nel nostro in-

tento: la collaborazione di circa cento volontari ha por-

tato a Cenate un popolo di più di duemila marciatori i 

quali hanno avuto modo di apprezzare ancora una volta 

le bellezze naturali delle nostre colline e contribuire ai fini 

solidali dell’evento.

Come obiettivo primario per il 2017 il gruppo ha deciso di 

aiutare alcune scuole gravemente danneggiate dal terre-

moto in centro Italia, situate in provincia di Ascoli Piceno 

e Macerata, dislocate in piccole frazioni difficilmente rag-

giungibili e, ancora oggi, quasi isolate. Si tratta di frazio-

ni o paesini con pochi abitanti, quindi scuole con pochi 

alunni che, nonostante ciò, abbisognano di tutto il ne-

cessario al buon funzionamento delle attività didattiche: 

computer, stampanti e materiale scolastico in genere.

Per questo il gruppo ha chiesto, come ogni anno, la colla-

borazione della scuola primaria che ha aderito con gran-

de entusiasmo ed ha visto la partecipazione degli alunni, 

degli insegnanti e dei genitori. Forte della motivazione 

che da sempre la contraddistingue, la scuola primaria ha 

iniziato, anche se con molte difficoltà, a prendere con-

tatti con queste piccole strutture educative e da loro  at-

tende risposte su quanto potrebbe servire con assoluta 

priorità.

Il Gruppo Podistico in sinergia parteciperà attivamente a 

quest’opera di supporto assumendosi i costi di acquisto 

di materiali per due-tre strutture, con l’auspicio di dare 

completamento a tutto il progetto proponendo un ge-

mellaggio tra queste ultime e la scuola primaria di Cenate.

Non meno importante è il contributo che il Gruppo Podi-

stico ha voluto elargire come ogni anno anche ad alcune 

realtà locali del paese; parte del ricavato della Cammina-

ta è stato infatti distribuito ad enti come la Parrocchia 

di S. Martino per la ristrutturazione interna della chiesa 

parrocchiale, al Gruppo Alpini di Cenate per la proficua 

collaborazione che intrattiene con i Podisti da 18 anni, al 

Gruppo Oratorio, alla Scuola Materna del Bambin Gesù, ai 

volontari per la ristrutturazione del Santuario di Loreto e 

infine all’Associazione “Il sole sopra le nuvole”.

Con il pensiero rivolto all’edizione del 2018 il Gruppo Po-

distico invita tutti i cenatesi a partecipare alla nostra bella 

manifestazione per renderla un’ appuntamento sempre 

più importante della vita sociale in paese. 

I Ragazzi del ‘999, 
da 18 anni esempio di “fare squadra”  



Pagina     44

Una persona particolare

Associazioni

Ringraziamo suor Paola Barcella (1914-2017) 

per il lavoro svolto a Cenate nei lunghi anni 

vissuti tra noi, con discrezione e assiduità. 

Il giorno 11 marzo, presso l’Istituto Suore 

Bambino Gesù di Cenate Sotto, consorelle, 

parenti e amici in un affettuoso abbraccio 

hanno festeggiato il traguardo ultra secola-

re dei 103 anni! Purtroppo dopo pochi gior-

ni ci ha lasciato per il Cielo. 

Cara suor Paola, guarda con amore il tuo 

Cenate che sempre hai amato. 

Contributi erogati da inizio anno:
•	 alla Parrocchia per l’Oratorio;

•	 alla famiglia Loda per Alessandro e Gabriele;

•	 all’Aido;

•	 alla Cooperativa Crisalide per il progetto “Lego dei bimbi”;

•	 per “Adozione a distanza”.

Collaborazioni fatte:
•	 con l’Aido per la raccolta fondi;

•	 con i Podisti Ragazzi ‘999;

•	 con la famiglia Loda;

•	 con il Comune per i trasporti giornalieri;

•	 con il Comune per le visite presso gli Ospedali;

•	 con il Comune per la distribuzione dei volantini e notiziari;

•	 con le Suore per i festeggiamenti dei loro compleanni.

Come le nuvole 
raccogliamo per versare
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Nessun uomo è un’isola... cantava, 

nel 1600, il poeta inglese John Don-

ne, celebrando l’importanza di fare 

parte di un disegno universale (Alchi-

mia d’amore). 

Parole destinate a consegnare in-

segnamenti imperituri, che infatti 

continuano a far riflettere ma non 

solo, perché portano anche a gesti 

concreti.

Il nostro fare squadra (Comune, Ca-

vellas Chorus e Gruppo Comunale 

AIDO) ha portato ad un piccolo aiuto 

ad una piccola scuola del macerate-

se. Grazie alla generosità dei parte-

cipanti al concerto del 23 dicembre,  

abbiamo raccolto fondi 

che ci hanno permesso di mandare 

un pc, una stampante e materiale 

di consumo alla scuola di Gualdo. 

Condivido  con voi alcuni significativi 

stralci di una lettera che mi ha inviato 

la dott.ssa Baiocco, insegnante nella 

scuola di Gualdo, il 20 gennaio 2017: 

“Gentile Presidente Bettoni, scri-

vo per ringraziare, a nome degli 

alunni e degli insegnanti della 

scuola di Gualdo, per la Vostra vi-

cinanza (…) 

Come sapete, la nostra comunità 

è chiamata ad affrontare una pro-

va molto difficile. Il paese ha su-

bito danni ingenti già in seguito 

al terremoto del 24 

agosto, che ha irre-

parabilmente lesio-

nato varie strutture 

tra le quali l’edifi-

cio scolastico, e at-

tualmente si trova 

ad affrontare una 

situazione di gra-

vissimo disagio a 

causa del protrar-

si delle scosse e 

delle abbondan-

ti nevicate che, 

proprio in questi 

giorni, hanno 

ostacolato le co-

municazioni, in-

terrotto la forni-

tura di energia 

elettrica e mes-

so a dura pro-

va le attività 

locali che tentavano lentamen-

te di ripartire. La nota positiva è 

però certamente rappresentata 

dai grandi esempi di solidarietà, 

come il Vostro, di cui siamo testi-

moni e destinatari. 

Al momento il nostro istituto è 

ospitato in una piccola struttu-

ra provvisoria in legno, allestita 

in tempo utile per abbandonare 

le tende-scuola prima dell’arrivo 

dell’inverno, che stiamo lenta-

mente dotando di tutto il mate-

riale necessario allo svolgimento 

delle attività 

Al momento le attività didattiche 

sono sospese a causa delle abbon-

dantissime nevicate che hanno 

reso impercorribili tutte le vie di 

comunicazione. 

Contiamo di riaprire la scuola la 

prossima settimana e di poter 

quindi ricevere il pacco”...

Grazie a tutte le persone che hanno 

contribuito, facendo squadra, alla re-

alizzazione di un obiettivo comune.

Un grazie da Gualdo, 
provincia di Macerata

associazioni

Non c’è esercizio migliore per il cuore che stendere la mano e aiutare gli altri ad alzarsi



Pagina     46

Sono Francesco, 
prossimo cittadino cenatese

nuovi arrivi

Buongiorno a tutti, mi chiamo Fran-

cesco, ho quasi 35 anni e scrivo cer-

cando di dare una scossa ai tristi 

sentimenti dell’individualismo e della 

superiorità che ciascuno potrebbe 

provare.

A giugno diventerò un cenatese dal-

le origini calepine, sono sulla sedia a 

rotelle a causa di un incidente stra-

dale avvenuto nel 2001 e posso/mi 

piacerebbe poter vivere in un con-

testo leggiadro ed armonioso per il 

maggior numero possibile di animi.

Cenate Sotto è un borgo ricco di 

possibilità culturali-sociali-ricreative. 

Vengono proposte: iniziative a favore 

dei nostri piccoli; ritrovi conviviali nei 

quali è possibile espandere le proprie 

conoscenze umane e sociali, nonché 

dare modo alle nostre esperte cuo-

che di dar mostra delle loro abilità 

creative e culinarie; alcuni piani volti 

a raccogliere dei fondi per sostenere 

delle iniziative sociali e caritatevoli; 

corsi di collaborazione e di crescita 

individuale, mediante il contributo 

di personale qualificato ed esperto, 

attuato ai piccoli alunni della scuola 

primaria inferiore; la presenza d’in-

numerevoli iniziative/associazioni al 

fine di garantire un elevato grado 

di vivibilità nonché di partecipazione 

alla realtà comunitaria, per più indi-

vidui possibile; visite guidate o libere 

con ascolti di concerti, mostre più 

svariati approfondimenti culturali; le 

esperienze proposte rappresentano 

un prezioso valore aggiunto, fruibili 

durante l’intero arco dell’anno.

Ci sono numerosi progetti o iniziati-

ve che si estendono lungo un per-

corso intercomunale, volti a permet-

tere alle varie fasce d’età e categorie 

di cittadini di godere d’interessanti 

eventi.

Insomma, un programma comunale 

ambizioso che cerca di coinvolgere e 

di far sentire viva ogni figura!

Dal mio canto, annualmente, io tra-

scorro 45-60 giorni del periodo esti-

vo in Comunità Cenacolo Cuor di El-

vira. È una confraternita di recupero 

dalle dipendenze di Saluzzo (Cuneo) 

popolata da numerosi esseri umani 

che vogliono rinascere quali persone 

nuove, scevre da dipendenze forti 

della luce di Cristo e del Vangelo.

Come per molte comunità di recu-

pero, alcune caratteristiche del Ce-

nacolo sono: i ragazzi e le ragazze 

presenti hanno la medesima impor-

tanza, tanto da divenire immediata-

mente fratelli o sorelle per gli anni/

mesi di permanenza; ogni disloca-

zione è divisa tra uomini e donne, 

ma ogni sito conta persone prove-

nienti da nazioni assai lontane; c’è 

uno scambio continuo d’individui, 

vivande e di beni materiali con altre 

fraternità; il Cenacolo è  un’opera 

diffusa in tutto il mondo.

Esaminando il mio trascorso di vita 

e le 5 esperienze trascorse nei luo-

ghi sommariamente descritti, ho 

gradualmente maturato delle espe-

rienze di vita che mi hanno decisa-

mente accresciuto ed hanno dilatato 

le mie conoscenze sulle realtà che ci 

circondano. Esse infatti, hanno au-

mentato il mio sguardo sul mondo: 

ora posso affermare veramente di 

comprendere o intuire determinate 

problematiche.

Un lato che accomuna giovani, gen-

te matura, uomini, donne e bambini 

è la tendenza a fuggire dai problemi, 

anziché affrontarli con grinta e co-

raggio come si impara in comunità. 

Sono convinto che trarrò grande 

giovamento dal divenire un cittadi-

no cenatese, gestendo con la vostra 

collaborazione i problemi che si pre-

senteranno  man mano. Grazie!

Francesco Cottini
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Sarà sempre così? 
Un paese da vivere

vivere cenate

Comincio con un dato noto a tutti: la maggioranza di chi 

abita a Cenate non è di Cenate. Questo ha delle conseguen-

ze nella vita sociale. Una su tutte: gli ultimi due sindaci (o 

tre degli ultimi quattro) vengono da fuori. Non ci sono stati 

grandi problemi perché gli “immigrati” in gran parte fanno 

parte dello stesso contesto sociale, provenendo soprattutto 

dalla provincia di Bergamo.

Anche quasi tutti i paesi vicini hanno avuto un grosso incre-

mento di popolazione, con caratteristiche abbastanza diver-

se e meno omogenee. La differenza, volendo banalizzare, è 

che da noi sono arrivati per stare meglio e dalle altre parti 

perché costava meno.

Dipende in gran parte dalla tipologia del territorio e soprat-

tutto dalla scelta urbanistica di privilegiare le piccole costru-

zioni (in termine tecnico con un basso indice volumetrico).

Una conseguenza di questo è che Cenate è la terza località 

per reddito procapite in provincia. Non significa che siamo 

tutti ricchi, ma significa che abbiamo più possibilità di altri di 

dare servizi di qualità.

Perché si decide di trasferirsi nel nostro paese?  Di certo non 

perché costa meno. È vicino alla città (le distanze si misurano 

in tempi di percorrenza e non in chilometri), ci sono molti 

servizi, non importa se nei paesi vicini, come, ad esempio, le 

scuole superiori. È in mezzo al verde ed è facile arrivare al 

lago e alla montagna.

Si pensa che non ci siano pericoli, che il paese sia ben tenuto 

e che ci siano ottime scuole. Una comunità non è solo edifi-

ci, parchi, viali, strade. È soprattutto “persone”.

Quello che colpisce chi viene da fuori, è quanta gente di tut-

te le età c’è per strada, nel parco, in paese e in collina. Colpi-

sce quante iniziative ci sono, quanti punti di aggregazione.

Nell’immaginario di chi abita nei paesi vicini, Cenate è un bel 

posto dove vivere, forse anche più di quello che è in realtà.

Faccio l’esempio della Pro Loco, di cui sono immeritatamen-

te presidente: la maggioranza di chi partecipa alle nostre 

iniziative viene da fuori. Se chiedete a Trescore cosa ne pen-

sano, diranno che siamo davvero bravi, che facciamo tante 

cose e meritiamo di essere aiutati. In realtà la Pro Loco di 

Trescore fa molto più di noi (o magari solo cose più grandi).

Sono convinto che chi è venuto ad abitare da fuori si trovi 

bene. Magari meno entusiasta, magari qualche cosa che non 

va l’ha trovata, però non si è pentito.

E i vecchi abitanti? Come sempre “una volta si stava meglio”. 

Proviamo a fare la conta di quanti partecipano alle varie as-

sociazioni e quanti partecipano alla vita sociale, dalla palestra 

ai corsi, al passeggiare con piacere per le vie del paese o in 

campagna e in collina e fare quattro chiacchiere.

In un mondo dove a volte non si conosce il vicino di casa, 

è una grande cosa, che dobbiamo difendere a tutti i costi.

Perché partecipare significa anche curare il prato che dà sul-

la strada perché tutti ne possano godere, e quanto è bello 

passeggiare per Cenate.

La comunità è una cosa complicata. Non fa sempre bene 

chi fa tanto e si sente un eroe. Meglio che ognuno porti il 

contributo che può o ritiene di dare, anche se piccolo. Così 

si cresce davvero.

Cenate è un bel posto dove vivere. Sarà sempre così? Non 

è scontato e dipende solo da noi; da tutti noi e da ciascuno 

di noi. Basta poco: un’iniziativa che si faceva ed ora non più, 

una panchina rotta da tempo, un pezzo di verde pubblico 

non curato, uno spazio sporco, un sacco della spazzatura 

buttato nel prato e senza nemmeno accorgerci siamo a 

rimpiangere i tempi andati. A me è successo. Trenta anni fa 

abitavo in un paese pieno di vita, ordinato e pulito con tan-

te iniziative e persone coinvolte. Poi le cose sono cambiate. 

Ora stanno provando a tornare indietro, ma era più semplice 

pensarci prima.

Mario Bena

Cenate Equosolidale 2013. Il Console dell’India a chiusura 
dei due giorni dedicati a questo grande paese.




